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VITTORIO EMANUELE III

p.or grázla di Dio per v nth della Nazione

Il Senato e la Camera dei.I)eputafi hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Art. l.

I Comuni possono unirsi in Consorzio:

a) per provvedere al servizio del medioo ufBoiale sanitario;
b) por i laboratort di vigilanza igienica, presoritti dall'arti,

colo 3 della legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serio 36);
c) per l'impianto e fanzionamento delle disinfezioni e del

locali di isolamento oontro le malattie infettive;
d) per l'impianto ed eseroisio delle farmacie.

A questi Consorzi sono applicabili le disposizioni dell'articolo 15
della legge 22 dicembre 1888.
I Consorzi pei laboratori di vigilanza igienica possono essere

anche interprovinciali, ed in tal caso vengono costituiti con de-
oreto Realo, udito il Consiglio Superiore di sanita.

Art. 2.
Sono estese le disposizioni della legge 14 luglio 1898, nn. 317

e 335, agli ufBoiali sanitari i quali sono considerati como ufBoiali
governativi e, come tall, dipondono direttamente, oltre oho dal
Sindaco o presidente del Consorzio, dall'Autorità sanitaria provin··
olale con la quale oorrispondono e dolla quale eseguiscono gli
ordini.

Art. 3.
I Comuni sono tenuti, oltre all'assistenza sanitaria dentro a

fuori dell'abitato, a somministrare gratuitamente ai poveri anche
i medioinali, se ed in quanto a tale somministrazione non sia giå
provveduto o non si debba provvedere da Opero pie, o con altri
mezzi o in virta di altre leggi.
Il regolamento stabilirà le norme ed i limiti di tale somminig

strazione.
Art. 4.

La nomina dei medioi-ohlrurghi condotti stipendiati dal Coninne
o Consorzio di Comuni dove aver luogo in seguito a concorso ban,
dito dal Comune o dal Consorzio.

La Commissione giudicatrice del concorso 6 nominata dal Con..
siglio provinoiale di aanità, e sarà composta nei modi da stabilirs;
dal regolamento.
Essa, nella relazione da presentare al Comune o alla rappre-

sentanza del Consorzio, designerà, fra tutti i concorrenti, i più
meritevoli e la nomina da parte del Consiglio comunale o della
rappresentanza del Consorzio dorra cadere sopra una delle pers
sono designate.
Nei Comuni riuniti in Consorzio il medioo oondotto a nominato

dall'assemblea consorziale, oletta nel sono dei rispettivi Consigli
comunali, in ragione di un rappresententante per ogni cinque con-
siglieri assegnati af Comune,
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Con l'identico procedimento deve farsi la nomina del personale
teonico dei laboratort di vigilanza igionica comunali e consorziali
il concorso dovrà farsi per esame e titoli secondo le norme ilii
stabilirsi ool Regolamento.

Art' 5.
Il medico-ohirurgo condotto aoquista diritto alla stabilità del-

l'ufEoio e dello stipendio dopo due anni di prova in un medesimo
Comune o Consorzie di Comuni.

Art. 6.
Il licenziamento del medico condotto durante il periodo di prova

deve essere deliberato, almeno tro mesi prima della scadenza del
biennio, dal Consiglio comunale coll'intervento dellA maggioranza
assoluta dei consiglieri assegnati al Comune o della rappresen-
tanza del Consorzio costituita, come al precedente articolo 4, col-
l'intervento della maggioranza assoluta dei suoi membri.
Trascorso il periodo di prova, il Comune o Consorzio non pub

licenziare il medico condotto se non per motivi gravi, da essergli
contestati in isoritto, con invito a presentare le suo giustificazioni
in un termine non minore di quindioi giûrni.
La relativa deliberazione motivata deve essere presa dal Consi-

glio comunale o dalla rappresentanza del Consorzio con l'inter-
vento di almeno due terzi dei consigliori assegnati al Comuno o

dei componenti l'assembloa consorsiale.
Contro tale deliberazione che licenzia il medico condotto ð am-

messo ricorso alla Gianta provinciale amministrativa la quale de-
ciderà dopo sentito il Consiglio proviricielo.sanitario.

,

Art. 7.
Nei Comuni nei quali il servizio di dondotta medico-chirurgica

per i poveri ð disimpegnato a spese di -istituzioni pubbliche di
beneficenza con personale nominato o stipendiato da queste, i me-
dici, che sono addetti al servizio stesso, hanno diritto alla stabi-
lità dell'ufBeio e dello stipendia nei termini provieti dagli arti-
coli 5 e 8 della presente legge. Essi dovranno essere nominati.nei
modi e con la formo prescritte dall'articolo 4 per i medici con-
dotti comunalt: ed in oaso di licenziamento spottera loro il di-
ritto di ricorso alla Giunta provinciale amministrativa nei casi o
mo'i peeti9i dall'ultimo comma dell'articolo 6.
11 diritto alla stabilità dell'ufficio e dello stipendio sarà mante-

nuto anche nel caso che il servizio disimpegnato dall' istituzione
di pubblica beneficanza sia avocato al Comune.

Art. 8.
Ad assicurare un regolare e completo servizio di assistenzame-

dico.chirurgica, la Giunta provincialo amministrativa può aumen-
tare a congrua misura, sentito_ il Consiglio provinciale sanitario
e il Consiglio comunale, la retribuzione dei medici condptti, te-
nuto conto delle condizioni finanziarie del Comune o Consorzio,
dell'import nza dell'opera richiesta al medico e di tutto le altre
fonti di reddito professionale al medicó atpsso. Eguale fagolta, circa
alla misura dell'indennità da corrispondersi all'ufficiale sanitario,
avrà la Giunta provincialo amministrativa, sentito il Consiglio
provinciale sanitario e il Consiglio comunale.
Da queste deltberazioni della Giunta amministrativa ð sempre

pero data f scoltà di ricorso da parte dei Comnni al Consiglio su-
periore di santtä.

Art. 9.

Il medico condotto licenziato durante il periodo di esperimento
e poi riassunto in servizio nello stesso Comune o Consorzio di

Comuni, con o senza interruzione, congiunge al nuovo il precedento
servizio, agli effetti del compimento del periodo di prova.

Art. 10.

Col Itegolamento saranno fissato le norme per la¯oostituzione,

il funzionamento; le modificazioni e lo scioglimento dei Consorzi

indioati nèlla presente legge.
- Baranno del pari determinate le norme principali cui dovranno

- uniformarsi i capitolati delle condotte mediche comunali e con-

sorziali per lo nomine ehe verranno effettuate dopo l'attuazione

della prosónle legi. litraino inoÌtre stabilite le noimo 'pdr cpon•

dinare gli attuali capitolati di condotta -collo disposizioni della
presente legge.
Fra tali norme, dove le condizioni locali 10 consentano, dovranno

essere compreso anche quelle relative ai congedi, noneh6 alle sup-
lense nei casi di. malattia.
Tutti i capitolati devono essere approvati dalla Gianta provin-

oiale amministrativa, sentito il parere del Consiglio sanitario pro.
vinciale.

Art. 11.
Per i medici condotti comunali e por quelli.delle Operepio che

fanno servizio di condotta medico-ohirurgica per i poveri, se alla
data della presente legge non hanno ancora acquistato il diritto
alla stabilità dell'ufficio, i due anni di prova si computano dal-

l'epoca dell'assunzione in servizio.
Il licenziamento in questo casa deve deliberarsi nei modi -indi-

cati nella prima parte delParticolo 6.

Art, 12.

L'ufBeiale sanitario sarå nominato dal Prefetto, su proposta del
Consiglio provinciale sanitario, nella persona del medico condotto,
in quei Comuni nei quali.non aia possibile l'esercizio separato delle
due funzioni.
All'uSoiale sanitario, così nominato, si applicano tutte le dispo-

sizioni relative al medico condotto contenute nella presente legge,
fatta eccezione della stabilita come umciale sanitario, la quale
cessa tostocha sia possibile scindere le due funzioni.
In tutti gli altri casi l'ufneiale sanitario, sia comunale, sia con-

sorziale, dovra essere scelto fuori dei medici condotti e la sua no-
mina sarà fatta per titoli e per esami, secondo le normo da sta-
bilirsi nel Itegolamento.
Tale nomina varra soltanto per un biennio di prova, trascorso
il quale, il Prefetto, udito il Consiglio provinciale sanitario, prov-
vedera, con decreto motivato, alla nomina definitiva o al licenzia-
mento.

Nei Comuni i quali abbiano uno speciale ufficio d'igiene, capo
dello stesso ufBoio sarà, previa approvazione del Profetto, l'um-
eiale sanitario comuñale.

Art. 13.
Gli ufficiali.sanitari comunali che non sono medici oondotti e

che si trovino in servizio all'attuazione della presente legge da
almeno tre anni nello stesso Comune, possono essere dispensati
dal concorso e dal periodo di prova previsti dall'articolo 12, su
parere conforme del Consiglio provinciale di sanità.

Art, 14.
E abrogato il secondo comma dell'articolo 10 della legge 22 di-

cembre 1888, n. 5849, salvi rimanendo i diritti acquisiti.
Art. 15.

All'articolo 41 della legge 23 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3*)
sono aggiunti i seguenti comma:
Quando si tratti di case rurale adibita per abitazione di coloro

che sono addetti alla
.
coltivazi,ono di ,fondi appartenenti al pro-

prietario della.casa stessa, questi & obbligato a .mantenere.Jo-.sta-
bile in condizione di abitabilità dal punto di vista Igienico, e,
dove tali condizioni skanchino, a provvedervi mediánte le oppor-
tune riparazioni og eggiunte.Nel_ceno d'inäßenpiiñeofo.ilStäilaco
o l'ufficiale sanitario ne riferiscono al Cogsiglio provinciale di aa-
nità il quale, sentito il proprietario, puð ordinare che 11. Sindaoo
provveda di ufficio alle riparazioni ed aggiunte ·nei modi e ter-
mini di cui all'articolo 151 della legge comunale e provinoiale, ed
entro un limite di spesa non eeeedente l'importo di dud¯&nnate
dell'imposta fondiaria erariale. gravante sai fondi ansidotti.
I proprietari di fogdi opltivati Inediante, l'oppta temppragea di

operal avventizi, non aventi abitar,ipne, ajabilo -nel CoAgne ognei
Comuni dove i fondi sono ppeti,.hanno,l'4bbligo di provreilere gli
operai di ricoveri notturni rispondenti allo -necessita igiepioho e
sanitarie, tenuto conto delle condizioni e natura delle loñalità. Nel
caso di inadempimento, si potra, previo diigdamento, proyvedere
d'afBeio, como nel comma procedente.
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Quando il Sindaco ometta o si rifiuti di adempiero alle attribu-
zloni conferitegli dal présento articolo, potkil Profott«provvedero
d'ufBoio.
Contro lo deliberazioni del Consiglio provinciale sanitario è

ammesso il ricorso al Consiglio Superiore di sánità.

Art. 16.

Al 1° comma dell'articolo 42 6 sostituito il seguente:
« Chiunque vondo, ritione per vendere, o somministra come

compenso ,

ai propri dipendenti, materie destinate al cibo o alla

bevanda, eho siano riconosciute guaste, infetto, .adulterate o in

altro roodo insalubri o nocive, ð punito con pena peonniaria da
L. 10 a L. 100 oltro la confisca delle materie, é eib senza pregiu-
dizio delle sanzioni di cui gli articoli 319, 320, 322 del Codico
penale ».
Nell'articolo 50, dopo le parolo: « una malattia (nfettiva > sono

aggiunto lo parole: « dell'uomo... ».
Nel 20 comma dell'articolo'60 alle parole: « da L. 5l aL.500>

sono sostituito le paròlo: c'da L. 5 ac L. 500 m.

Allo stesso articolo 60 6 àggiunto il seguento comma :
« Állo contravvenzioni stésse sono ap¡ilicabili le disposizioni

degli yticoli 202 e 203 delle-legge comuñale e provinciale. (Testo
unico approvato con R. decreto 4 maggio 1898, n. 164) ».
Akll'articolo 70 della legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3a)

N ÄggÌahto il seguente comma i
' i Lo contravveiizioni a tale Regolamento generale ed ai regola-
monti speciali anzidetti, per ipfrazioni alle quali non sia gla prov-
veduto dalla presente o da altre leggi, saruno punito con le
stesse penalità indicate nell'articolo 60. »

Art. 17.

È data facolta al Governo del Re, sentito il Consiglio di Stato,
di modificare 11 Regolamento 27 ottobre 1891, n. 695, e di coordt-

nare in testo unico 16 ðisposizioni della legge 22 dicembre 1888,

n. !)849, colle disposizioni della presente legge, del Regolamento
ainzidetto e delle seguenti altro leggí:

l. Legge 12 giugno 1866, n. 2967, sulla coltivazione del riso.

2. Legge 19 luglio 1894, n. 356, sulla fabbricazione e vendita

del bairo.ortilleialo.
3. Legge 14 luglio 1898, n. 317, sul pagamento degli stipendi

al medici condotti.
4. Legge 2l dicemlge 1899, n. 47ß, sulla fabbricazione o ven-

dita dei vaccini, Virus, ecc.; e quella modificativa 13 giugno 1901,
n. 212.

5. I.egge 21 dicembre 1899, n. 473, portante un'aggiunta al·-
l'artiëãIo 57 dolla legge 22 dicembre 1888, n. 5849.

6. Legger 21 dicembre 1899, n. 474, circa la istituzione degli
armadi farmaceutioi.

7. Legge 2 novembre 1901, n..460, contenente disposizioni per
diminulre To cause della malaria.

8. Legge 26 giugno 1902, n. 272, portante modineazioni alla

legge:22 dicembre 1888, n. 5840, e relativi decreti-legge.
9. Legge 7 luglio 1902, n. 286, sul personale toenico governa-

tiyo di sanith taarittima.

10. Legge 21 luglio 1902, n. 427, contonente disposizioni per
combašforo la pellagra.
Ordiniàmö che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ailleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data,a Roma, addi 25 febbraio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

Visto,11 Guardasigißi: RONCHETTI.

La Raccolta U/]iciale delle leggi e dei decreti del
Éegno' contieno i séguenti'RR. Rëereli:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :
N. XLV (Dato a Roma, il 24 gennaio 1904), col _quale

è eretto in Ente morale l'Ospizio delle donne povere
inabili al lavoro.di Castelvetrario, e ne vieneappro-
vato lo statato organido.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
N. XLVI (I)ato a Roma, il 7 febbraio 1904, col quale

data·facoltà al Comune di Altamura, di applicare
nel 1904 las tassa di famiglia, col limito niassimo di
lire mille.

Sulla proposta .
del MÌnistro dellTnterno :

N. XLVII (Dato a Roma, il 7 febbraio 1904), col qualo
l'Istituto. Buone flglio della Provvidenza in Fossario,
viene eretto .in -Ente morale.

N: XLVIII (I)ato a Ïtoma il 7 febbraio 1904), col quale
l'asilo infantile di Vighizzolo (Cantù) viòne eretto
in Ente morale, e ne viene approvato lo Statuto

orgamco,
N. XI IX (Dato a Roma, l'11 febbraio 1904), col qualo

il legato .Francesco Degli Alessandri à trasformato
a favore della Società por i liberati dal carcere,
esistente in Firenze.

N.L(Dato a Roma,l'11 febbraio1904), col quale
l'asilo infantile Zia, in Cerrione, viene eretto in
Ente morale e ne viene approvato lo Statuto or-

gamco.
N. LI (Dato a Roma, I'll febbraio 1904), col quale il

patrimonio della Confraternita del Gonfalone in Co-
rinaldo (Ancona), 6 trasformato a favoro del locale
Ospizio di mendicith Umberto I, amministrato dalla
Congregazione di carità, e vieno fatto obbligo a dotto
Ospizio di corrispondero annualmente alla Confra-
ternita del Gonfalone L. 715 per speso di culto oltre
alla somma che. deve essero destinata annualmente
in dote.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
N. LII (Dato a Roma, l'll febbraio 1904), col quale ð

approvato il Regolamento per l'applicazione della
tassa sul bestiame nei Comuni della provincia di
Novara, deliberato da quella Giunta provinciale am.
miriistrativa nello adunanze in data 4 febbraio, 19
agosto e 2 dicembre 1903, in sostituzione del Re-
golamento approvato con R. decreto 18 agosto 1901,
n. CCOLXXII.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente <fel Con-
siglio dei Ministri, a Ef. M. il Re, in udienza
del 18 febbraio 1904, sul-decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Faenza (Ravenna).

Smst
Da vario tempo la rappresentanza comunale di Faenza ð trava.

gliata'da orisi che impediscono il tegolaro furizionamento della
civica azienda.
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Nel giugno ultimo scorso, in ugulto ad un voto del Consiglio
contrario aÏla concessioing del sussidio ohe da parecchi anni era
stato accordato al localo riorestorio festivo, il Sindaco o la Giunta
si dimisero. La crisi venne composta ; ma indi a poco, in occa-

sione delle discussioni intorno alla riforma daziaria, la crisi si
ripetette con le dimissioni del Sindaco e di parecchi assessori.
Da quell'epoca non 6 stato più possibile. ricostituire la Giunta

e trovare un altro Sindaco, malgrado i ripetuti tentativi ed ufici
all'uopo interposti.
Fi•attanto la vita dell'importante azienda comunale & rimasta

quasi paralizzata, mentre vart problemi di capitale importanza
per quella Amministrazione attendono invano una conveniente so-
luzione.
In questo stato di cose, non essendovi più alcun dubbio sulla

irreparabile disgregazione della rappresentanza comunale di Faen-
za, non esito a sottoporre alla firma Augusta della Maesta Vo-
stra lo schema di deoreto che no dispone lo soioglimento.

VITTORIO EMANUELE III
per grázia di 'Dio o per völonth della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
por gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

31inistri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

cömunale o proviticiale, approvato col R. deóreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Faenza, in provincia di Ra-

venna, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. prof. avv. Matteo Maggetti ð nòminatoCommissario
straordinario per l' Amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

I)ato a Roma, addi 18 febbraio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITT1.

Relazione di ß. E. il Ministro Segretario di Stato
per gli Aff°ari dell' Interno, Presidente del

Consiglio dei Ministri, a S. M. il Re, in u-
dienza del 18 febbraio 1904, sul decreto che scio
glie il Consiglio comunale di Chivasso (To-
rino).

Sma!
A causa di profondi dissidi sorti in seno alla civica rappresen-

tanza, l' Amministrazione comunale di Chivasso più non fun-

ziona.
Il partito, che per lunghissimi anni ha tenuto incontrastato il

potere municipale, è da qualohe tempo tenacemente combattuto da

un nuovo e giovine partito che ha saputo accattivarsi le simpatie
del corpo elettorale, coal da riportare completa vittoria nelle ele-

zioni parziali ordinario del 1902.
Ques-o fatto scosse fortemente la compagine del partito dell'Am-

ministrazione, per la qual cosa il Sindaco, stanco od irritato forso
della tenace opposizione mossagli, si dimise. Fu oletto il suecos-

Bore, ma anohe questi, dopo non lungo tempo, in seguito ad un
voto di sfiducia del Consiglio, dovette, a sua volta, presentare lo
dimissioni. Dopo di eið non ð atato pia possibile trovare un altro
Sindaco, più volte il Consiglio avendo proceduto alla nomina ed
i nominati essendosi sempre dimossi.
La disgregazione della rappresentanza comunale à divenuta or-

mai cosi manifesta, che da tutti si invoca un radicale proyYedi-
mento, il qualO Bi rende ora indispensabile ed urgente, stanto ohe
i consiglieri comunali, edn voto unanime, pur non rassegnando le
dimissioni per non arrecare un indaglio repentino alla civica
azienda, hanno stabilito di astenersi dall'intervenite -a qualsiasi
altra adunanza consiliare.
Mi onoro quindi di sottoporre alla firma Augusta della Afaestå

Vostra lo schema di decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Chivasso.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio .e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. deeroto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1. "

Il Consiglio comunale di Chivasso, in provincia di
Torino, è sciolto.

Art. 2.
Il sig. cav. avv. Guido Farello è nominato Commissario

straordinario per l'Amministratione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' execu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 18 febbraio 1904.

VITTORIO EMANUELE,
ÛIOLITTI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'1NTERNO

Presidente del Consiglio dei Ministri
Veduto il proprio decreto 22 marzo 1903, col huale fu indetto

un concorso per l'ammissione di 60 alunni nella carriera di dole-
gato di P. S.;
Veduti i processi verbali delle deliberazioni prese dalla Com-

missione esaminatrice dei candidati a detto concorso;
Veduta la tabella di classificazione dei concorrenti o ricoupsciuto

che dessa è conforme alle risultanze dei processi verbali e alle vi-
genti disposizioni in materia;
Veduto l'articolo 28 del Regolamento 12 dicembre 1901, n. 512,

per i funzionari ed impiegati di P. S.;
Determina a

che si pubblichi, per gli ulteriori effetti di legge, la menzionata
tabella di classificazione dei candidati approvati nel concorso, ed
incarica il direttore capo della 5a divisione dell'esecuzione della
presente disposizione.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1904.
12 Ministro
GIOLITTI.
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Rimltato degli esami di concorso per l'ammissione di 00 alunni e ella carriera di delegato dipubbkca sicurezza.

Punti riportatiPROVINCIA
ne gli esa ni

COGNOME B NOME di --- --- --- 038ERVAZIONI

origine Ê
· 3

I Leone Salvatoro . . . . . .; . . . . . . . Palermo 177 44 5(a) 226

2 Alessandri Valentino . . . . . . . . . . . . Grosseto 164 40 9 (b) 2l3

3. - Salvati Tito . . . . . . . . . . . . . . . .
Roma 158 44

-
6 (6) 208

4 Guardocoi Giovanni. . . . . . . . . . . . . Firenze 157 49 - 206 natp il 24 agosto 1880

5 Tateo Paolo . . . . . . . . . . . . . . . .
Catanzaro IST 44 5 (a) 206 > l'8 agosto 1880

6 Mazzoni Railaolo . . . . . . . . . . . . . Ascoli Piceno 161 44 - 205

7 Crispo Pietro. . . . . . . . . . . . . . . . Palermo 163 41 - 204

8 Livoti Salvatore . . . . . . . . . . . . . . Id. 155 46 - 201

0 De Giorgio Francesco . . . . . . . . . . . . Catanzaro 157 37 6 (6) 200

10 Rosano Adolfo . . . . . . . . . . . . . . . Roma 157 41 - 198

11 Di Vato Domenico . . . . . . . . . . . . . Chioti 157 40 - 197 nato il 13 nov. 1880

12 Monichini Ricoardo . . . . , , . . . . . . . Id. 151 41 5 (c) 197 > l'll giugno 1882

13 Di Guglielmo Miehele. . . . . . . . . . . . Avellino 155 40 - 195

14 Introna Salvatore. . . . . . . . . . . . . .
Bari 140 44 10 (6) 194 nato il 9 luglio 1878

15 Schiavo-Lena Antonio. . . . . . . . . . . .
Siracusa 155 39 - 194 > 28 noy. 1870

10 Dias Francosoo . . . . . . . . . . . . . . . Girgenti 150 43 - 193 » 4 agosto 1879

17 Cappellani not. Ercolo . . . . . . . . . . . Siracusa 15] 42 - 193 , 3 maggio 1880

18 Laurieella Giovanni. . . . . . . . . . . . Girgenti 146 46 - 192

19 Dagnino Torello . . . . . . . . . . . . Firenze 146 45 - 141

20 Capitolo Gior. Battista . . . . . . . . .
Potenza l5l 39 - 100 nato il 5 agosto 1875

21 Peddee Federico . . . . . . . . . . . . Napoli 151 39 - 190 > 23 ottobre 1877

22 Mazanochetti dott. Guido Cosare . , , . . . .
Novara 141 48 - 189

23 Bonadonna Francosoo . . . . . . . . . . . . Girgenti 144 44 - 188 nato il 27 maggio 1880

24 Angagliaro Baldassarre . . . . . . . . . . . Trapani 140 48 - 188 > 20 marzo 1881

25 Lanza dott. Luigi. . . . . . . . . . . . , , Napoli 143 44 - 187 > 29 marzo 1874

20 De Bartolo dott. Girolama. . . . . . . . . . Cosenza 143 44 - 187 > 23 aprilo 1875

27 Iasolli Giuseppe . . . . . . . . , , . . . . Foggia 145 42 - 187 » 23 ottobre 1881

28 Luceri Arturo . . . . . . . . . . . . . . . Leooe 144 43 - 187 > 17 marzo 1888

29 Sinatra Filippo. . . . . . . . . . . . . . .
Palermo 146 40 - 186

80 Gianani Giovanni . . . . . . . . . . . . . .
Piacenza 149 35 - 184 UK. d'ord. di P. 8.

8l Calcara Lorenzo . . . . . . . . . . . . . , Girgenti 144 40 - 184
82 Viola Angelo. . . . . . . . . . . . . . . . Cagliari 148 69 - 181

83 Ceniti Vincenso. . . . . . . . . . . . . . . Catanzaro 145 35 - 180

84 Gh6 Adalberto . . . . . . . . . . . . . . .
Torino 144 35 - 179

35 Ricoardi Vincenzo . . . . . . . . . . . . . Catania 141 87 - 178

SO Masoio not. Amedoo . . . . . . . . . . . . Aquila 14l 35 - 176

(a) Stenografia. E direttore capo della 5a diaisione
(6) Telegrafia.
(c) Lingua tedesca. L. BONACINI.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amminintrazione centrale e provinciale.

Nomine a Prefetti di 3a classe (L. 9000)-
Con R. decreto del 21 gennaio 1904:

Prandi cav. dott. Franceseo, consiglipro delegato di la classe, no-
minato Prefetto della provincia di Potqnza.

Chiericati nob. camm. dott. Gabriele, ispettore generale di 26, id.
di Cosenza.

Grignolo comm. dott. Giuseppe, Profetto di 3a classe, traslocato da
Cosmaa a Caserts.

Muscianisi comm. dott. Filippo, id. id., id. da Caserta a Ber-

gamo.
Ballovina comm. avv. Carlo, id. di 2a, id. da Bergamo a

Fog;it.
Bacco comm. dott. Carlo, id. di la, id. da Foggia a Macerata.
BorselL co.um. avv. Augusto, id. di 26, id. da Macerata a Pe-

saro.

Maggiotti comm. dott. Franoesco, id. di 36, id. da Potenza ad
Aquila.

Fioretti comp. dott. Giuseppe, Prefetto di 2* classo ad Aquila,
collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio
ed avanzata età.

Donati comm. Tito, id, di 3* a Posaro, id. id.
Anfossi osv. Coatanzo, consigliere delegato di la classe a Napoli,

id. id., per anzianita di servizio.

Con R. decreto del 4 febbraio 1904:
De Mari cav. dott. Nicola, cotisigliere di la classe, già in aspetta-

tiv-, coltoolto a riposo, a sua domanda, per comprovati mo-
tin di salute, col titolo e grado onoriflei di consigliere dele-
gato.

Con decreto Ministeriale del 28 gennaio ,1904:
Ro nob. cav. dott. Carlo - Papilli cav. dotþ. Zbno Priarolo cay.

dott. Nicolb, consiglieri delegati, promossi dalla 2a g)¡g ¡a g¡ggge
(L. 7000).

Co2 R. decreto del 28 gennaio 1904:
Foolcetti cav. dott. Gaspare, consigliere-if. di consigliero delegato
- Parisini cay. dott. Giovanni, id. - Marcialis cav. dott.
Luigi, id. - Marongio cav. dott. Giuseppe, id. - Bertagnoni
cav. dott. Ettore, id. - Urli cay. dott. Luciano, id. - Moratti
cav. dott. Giovanni, id., cogsiglieri di la, nominati consigliori de-
legati di 2a classo (L. 6000).

Con decreto Ministqriale de128 gennaio 1904:
Oliva <av. dott. Marco,- consigliere E. di sottoprefetto, per merito
- Hellei cav. dott. Oresto, id. id.,ÿer anzianità e merito -
Bianchi cav. dott. Vincenzo, id..id., id. id. - Manno cav. dott.
Mario, consigliere, id. Lid., consiglieri, promossi dalla 2a alla
16 classe (L. 5000).

Con R. decreto dell'll febbraio 1904:

Gargnani cav. dott. Giulio, prinio segretario di la, nominato capo
di sezione di 2* classo (Ç. 4500).

Con decreto Ministeriale del 28 gennaio 1904 :

Da Francisci cav. avv. Pietro, consigliero, per merito - Recchi
cav. dott. Egisto, id., per anzianità e merito - Cuechiarelli
cav. dott. Pietro Ismaele, id., E di sotteprefetto, id. id. -
Paganini cay. dott. Achille, consigliere, id. id. - Mazzarelli
cav. dott. Gaspare, id., per merito - Boni cav. dott. Riccardo,
id., per anzianità e merito - Cafari-Panico cav. dott. Emilio,
id., £ di sottoprefetto, id. id., consiglieri, promossi dalla 3a
alla 26 classe (L. 4500).

Con deoreto, Ministeriale dell'll febbraio 1904:
Scelsi cav. avv. Benedetto, primo segretario, promosso per merito

dalla 26 alla la classe (L. 4000).

Con decreto Mipisteriale del.28 gepnaio 1904:
Mozzi avv. Riccardo, consigliere ff. di sottoprefetto, per n:erito -

Vuillermin dott. Renato, id. id., per anzianità e merito -
Scapinelli conte cav. dott. Enrico, id. id., id. id. - Stop-
pani dott. Carlo, consigliere per anzianitå e merito - Cz-
rassi dott. Roberto, id. per merito - Argenti cav. dott. An-
tonio, id. per anzianità e merito - Pacchierotti dott. Costan-
tino, id ff. di commissario distrettuale id. id. - Rossi datt.
Umberto, id., ff. di sottoprefetto id. id. - Kulezy eseki conte
cav. dott. Casimiro, id. id. per merito, consiglieri promossi
dalla 3* alla 2a classe (L. 4000).

Con R. decreto del 28 gennaio 1904:
Guaineri dott. Carlo, per inscrizioni nel ruolo di merito - Ca-

pelli dott. Vincenzo, ff. di consigliere, per esame - Spagarini
avv. Fortunato, id. - Ferrerati avv. Mario, ff. di commissario
distrettuale, id., segretari di la nominati consiglieri di 46
classe (L. 3500).

Con. decreto Ministeriale dell'11 febbraio 1904:
De Tura avv. Michele, segretario nell' amministrazione centrale,

promosso, per merito, dalla 2a giga la classe (L, 3000).
Con R. decreto del 28 gennaio 1904 :

Ricci dott. Umberto fu Federico, per merito - Bonichi dott. La-
bindo, per anzianità - Caielli dott. Guido, id. - Vergara
nob. dei duchi avv. Ernesto, per anzianità- o merito - Ca-
stiglioni dott. Luigi, ff. di consigliere, per merito - Sequi
avv. Bernardino, per anzianità - Appiani avv. Pietro, id.,
segretari promossi dalla 2a g¡ig is classe (L. 3000).

Con decreto Ministeriale dell' 11 febbraio 1904:
Regard dott. Giuseppe, segretario nell'pmministrazione centrale,

promosso, per anzianitå e merito, dalla 3a alla 2a classe
(L. 2500).

Con decreto Ministeria,1e del 28 gennaio 1904:
Adinolfi dott. Luigi, per merito - De Carolis dott. Giacinto, per

anzianità e merito - Ganassini dott. Ruggero, id. id. - Fa-
raggiana dott. Vittorio, id. id. - Perrono 'doit. Niools, per
merito - Molena dott. Domenico, por ,anzianitå - Martuscelli
dott. Nicola, id. id. - Violardi dott. Eugenio, per anzianiti e
merito - Rivelli dott. Giovanni Battista, per merito - Oliva
dott. Emanuele, per anzianitå- Petracco dott. Dorgenico, id. -
Patti dott. Emanuele, id. e merito, segretari, promossi dalla 3*
alla 2a elasse (L 2500).

Con R. decreto del 28 gennaio 1904:

Ponti dott. Giuseppe, per anzianità e merito - Cavallini dott.
Giorgio, E. di segretario, id. id. - Gazzera dott. nptaio Gu-
gliqlmo, per merito - Maggioni dott. Luigi, per anzianità e

merito - Occelli avv. Paolo CamilÌo, id. id. - Galvano dott.
Vincenzo, id. id. - Giannitrapani dott. Francespo, per merito
- Maraldi dott. Amedeo, f. di segretario, per anzianità e

merito - Niccolini dott. Mario, id. id. - Giovara dott. Ce-
sare, id. id. - Pinelli dott. Alessandro, per merito - Ra-
mondini dott. Francesco, per anzianità e merito - Bartolotta
dott. Marcello, E. di segretario, id. id., sottosegretari nominati
segretari di 3* classe (L. 2000).

Con R. decreto dell'l1 febbraio 1904:

Tonello cav. rag, Mario, (*), ragioniere di 1*, nominato capose-
zione di ragioneria di 2a classe (L. 4500).

Bianchi cav. dott. Fortunato, ragioniero di la, nominato ispettore
di ragioneria di ga classe (L. 4500).

Con decreto Ministeriale dell'll febbraio 1904:
Cismondi cav. rag. Antonio (*) - Zanellato cay. rag. Domenico,

per anzianita e merito - Ferri car. rag. Ra,faele (*) - Za-
non cav. rag. Antonio, (*), ragionieri nell'amministrazione
centrale, promossi dalla 2a gi¡g ¡a classe. (L. 40Ò0).

(*) A scelta del ministro por ofetto dell'articolo _2 del It. de-
croto 2l gennaio 1904, n. 9.
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Con decreto Ministeriale dell'll febbraio 1904:
Bassi rag. Silvestro, nell'amministrazione oëntralë, per anzianità

e merito - Arcioni cav. rag Carlo, id., per merito - B:Ll-

samo rag. Luigi, id., per anzianital merito - Lugarini rag.
Àdelchi id., ià. id. - Solarido Yag. Viheenzo, id., id. id., rau
gionieri promossi dalla 3= alla 2a classe (L. 3500).

Con decreto Ministdriale del'28 genniio 1904:
Massei Antonio, nell'amministraziolië centrale, per merito, ufEciale

d'ordine promosso dalla 2a 21¡, ¡a classe (L. 2500).
Con decreto Miniëtorialvdäl 28 geirnaio 1904:

Colucci Luigi, nell'amministruionã centrale, per anzianità o me-

rito, ufBeiale d'ordino promosso dallá 3a alla 2a classo
(L. 2000).

Ammini¤trazione degli Archivi di Stato.
Con decreto Ministeriale del 1© febbraio 1904 :

Tosi dott. Mario, alunno di la categoria, collocato in aspettativa,
Laua domanda, por motivi di famiglia.

Amminintrazione dellaŒubblica'Siourezza.

Con decreto 11tnistoriale del 7 fäbbraio 1904:

Tringali Sebastiano, per merito, commissirio di 4a classe pro-
mosso alla 3a classo (L. 4000),

Con R. decreto dell'îl febbraio 1904 :

Bonfot Tommaso, per morifõ di esame, deÌogato di la classe no-
minato cominissario di 4a classe (L. 3500):

Con R. dëcreto del 14 febbraio 1904 :

Di Salvia Emidio, id. id., delegato di la classe nominato commis-
sario di 4a classe (L. 3503).

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni- |alle nel personale- dipendente:
Nell'Universila di Messina.

Con decret MÌnisterÌalo del 1 gennaio 190i:
Vinci p|of Gáet'ano, litiero ilö$ente, è incax•fdato, por l'anno scola-

stico 1903-904, dell' insegnamento dÏ inatoria niedica, con la
retritíazioiio di L. 1250.

NelfÙniversitÀ Ji Pa rmo.
Coix depreto MiäÌsteriale To3 1 gðnngio 1906

Friso) & it Bernardo, cäniënnito assistente nelTa elinica psi-
chiltri i, oän stijfendio di L^ 1500, dàF1 novembre. 1903
al 31 ottobre 1904.

Nell'Università fli Pdeia.
Con decreto Ministofiale del l geilnaio 1904:

Pasetti Adriana ð oonformatag levatrigo raaestra nella clinica oste-
. trica, con lo stipendio di L. 1100, dal 1° novembre 1903 a131

.
ottobro 1904.

Pasettidigria atoonfermáta. assiátento nell detta clinica, con lo

httpondio-di L. 600,- dalla stess data,
Nelli Università di Pisa.

Con decreto Ministeriglo-dol lo didémbro 1903:
Cinalti dotta Felica 6 nominató aiuto nelladinicachirurgica presso

la scuola di vetorinaria, con lo stipendio di L. 1500, dal
1° dicembre 1903 al 31 ottobre 1904.

Con doereto Ministoriale del 15,dicembre 1903:

Ferrarini.dott. Guido à nominato assistonto nel gabinetto di pa-
tologia, speciale dimostrativa e propedentina clinica chirur-
gica..con lo stipendio di L. 1200..dal lô diaenibre 1903 al. 31

ottobre 1904.
Con. docteto Ministeriale del 19 gennaio 190L

Fracassini dott. Luigi confamato, nell'ußicia di:aiuto neLgabi-
netto di patologik specialé dintostrativa e propodentica clinica
chiturgica.. con lo stipendio- di L. 1500.. dak 19 novemþro 1903

al 31 ottebre 1904.

Nell'Università di ßassari.

Con decreto Ministeriale del 1* gerinaio 1904 :

Fiori dott. Giovanni è norninata assistento nel gabinett6 di pato-
logia gederale, con lo stipendio di L. 1000, dal 1° gennaio al
31 ottobre 1904.
Nella scuola d'applicazione per gl'ingegneri di Torino.

Cdtr R diereto del 26 novembre 1903 :

Sacco prof. Federica, straor3inario di geologia applicata, à pro-
mosso ordinario della stessa disciplina, con lo stiþendio di
L. 5000, e l'assegno di L. 800 per la direzione del gabinetto,
dal 10 dioembre 1903.

Con decreto Ministeriale del 1° gennaio 1904 :

Martorelli dott. Eugenio a nominato assistente, con lo stipendio di
L. 1200, d&l 1° gennaio al 31 ottobre 1904.

Nella ßcuola superiore di medicina veterinaria di Milano.
Con decreto Ministoriale del 1° gennaio 1904 :

Tedesco dott. Augusto, è confermato nell'ufficio di capo stalla,
con

lo stipendio di L. 1000, dal lo novembre 1903 al 31 otto-

bre 1904.

Nell' Osservatorio astronomico di Napoli.
Con decreto Ministeriale del 1° gennaio 1904:

Guerrieri dott. Eugenio è nominato assistente, con lo stipendio di

L. 1300, dal lo gennaio al 31 ottobre 1904.

Istitttti tecnici o nautici.

Con R. decreto del 24 dicembre 1903 :

Albini Filippo, titolare di diritto e legislazione rurale nell isti-

tuto tecnico di Pesaro, in aspettativa per motivi di salute,

collocato a riposo.
Con R. decreto del 14 gennaio 1904:

Guerrieri Leopoldo, titolare di storia e geograûa nell'istituto toc-

nico di Firenze, in aspettativa per motivi di salute, ò'collocato

a riposo.
Con decreto Ministeriale del 20 dicembre 1903 :

Lo stipendio di L. 2700 (ridotto a L. 2466,67) di cui ð provvisto il

prof. Tiberi Leopoldo, quale titolare di storia nell'istituto toc-
nico di Perugia, é invece ridotto dal 1° novembre 1903 a

L. 2641,67 per ragioni di cumulo.
Con decreto Ministeriale del lo gennaio 1904:

Antonelli Paolo, reggente di econönlia politica, statistica o scienza

della finanza nell'istituto tecnico di Creinona, ð, a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di saluto con l'assegno an-
nuo di L. 783238, dal I gennaio al 30 settembro 1904.

Giordano Arturo, reggente di lettere italiane nell'istituto tecnico

di Girgenti, 6, a sua domandx, collocato in aspettativa permo-
tivi di salute, con Ï'annuo Assegno di L. 733,33, dal I gen-
naio o non oltro il 30 settembi•o 1904.

Con deerotoMinisteriale del 10 gennaio 1904:

Frasnon Pietra .naminato _
assistanta alle cattedre di fisica e to.•

pografia isäll'istittito tëenico di Udine, con lo stipendio in ra-
gione di annue L. 1200, dal 10 gennaio fino al 30 settembre
1901 e con conferma fino a contraria, disposiziono.

Con decreto Ministeriale del 15 gennaio 1904:
Carta-Satta Efisio, reggento di. disegno nella scuola tecnica di

Patti, a nominato, per concorso, reggente di disegno nell'isti-
tuto tecnico di Girgenti, con lo stipendio di L. 2200 annuo,

dal 16 gennaio al 30 settembre 1904 e con conferma fino a
contraria disposizione.

Piaggesi Giuseppe, supplente di fisica nell'istituto tecnico di Mo-

dica, è nominato, in seguito a concorso, reggento di fisica

nel medesimo istituto, con lo stipendio annuo di L. 2200, dal
16 gennaio al 30 settembre 1904 e con conferma fino a con-

traria _ disposizione.
Scuole Tecniche.

Con decreto Ministeriale del 15 dicembro 1903 :

Misul Rodolfo, incaricato di computietoria nella scuola tecnica
« Callari > di Verona, ð collodato in aspettativa per motivi
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di famiglia, dal 16 dicembro 1903 e non oltre il 30 settem-
bre 1904.

Con dooreto Ministeriale del 1 gennaio 1904: *

I sottoindicatÌ professori sono confermati nelPincarico della di-
:rezione nelle sonolo teoniche appresso indiente con l' assegno in
'ragione di annue L. 500, dal 1° gennaio al 30 settembre 1904 e
con conferma fino a contraria disposizione:
Avanoini Arturo, a Cividale.
Giorgi Paolo, a Prato.

Con deoreto Ministeriale del 14 gennaio 1904:
liracoiforti Alberto, già incaricato di scienze naturali nelle sonole

tecniche, à collocato a riposo.
Brassa Oreste e incaricato, in seguito a concorso, dell'insegna-

mento della calligr ifia nella scuola tecnica di Barletta, con
lo stipendio di L. 1200 annue, dal 16 gennaio al 30 settem-
b:e 1304 e con conferma fino a disposizione contraria.

JLipa Pietro, reggento di matematica nella scuola tecnica di Ca-
salmaggiore, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia, dal 16 gennaio 1904 e non oltre il 30 set-
tembre dello stesso anno.

Panoamo Antonio è incaricato, in seguito a concorso, dell'insegna-
menta della calligrafia raella scuola tecnica di Altamura, con
lo stipendio in ragione di L. 1200 annue, dal 16 gennaio al
30 settembre 1901 e con conferma fino a contraria disposi-
none.

ISTRUZI3NE MAGISTRALE

Sonole normalk
Con R. decreto del 20 diesmbre 1903:

eesina Sino onte, titolaro di pedagogia nelle RR. sonole normali,
can lo a ipendio di L. 2700 pià L. 216 per conseguito aumento
sessennala, in aspettativa per motivi di salute, cessa dall'uf-
ficio a'insegnante a partire dal lo ottobre 1903 ed è ammesso
a far valere i suoi titoli per la liquidazione dell'indennitå
che potra spettargli a norma delle rigenti leggi.

Con dooreto Ministeriale del 15 novembre 1903:
DollA lana Maria è inoaricata d'insegnare lingua o lettere ita-

liano in due classi normali aggiunto alla scuola normale
femminile di Forli con la rimanerazione mensile di L. 91.66,
dal 16 novembre 1903 e non oltre il 30 settembre 1934.

Con decreto Mimsteriale del 15 dicembre 1903:
Curti Cesare, titolare di lingua e lettere italiane nella scuola

normale maschile di Cagliari, à reintegrato nell'ufBoio di di-
rottore efettivo nello scuole normali con l'assegno di annue
L 800 oltre lo stipendio di oui à provveduto come professore
dal 16 dicembre 1933.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzione Generale delPAgricoltura

.kieneo dei Comuni ßllosserati, o sospetti d'infezione ßllosserica,
al 31 dicembre 1903, dai cui territori è vietato di asportare
eagetali, in conformità del decreto Ministeriale in data if

agosto 1892.

PROVINCIA DI UDINE

(Circondario di Palmanova).
agnaria Arsa - Castions di ßtrada - Gonars- Palmanova
- ßan Giorgio di Nogaro.

(Circondario di Udine).
,Pozzuolo del Friuli.

KB. - I Comuni con asterisco sono sospetti; quelli in carat-

ro corsivo sono i territort dove si applicano le distruzioni.

(Gircondario di Latisana).
Pacenia.
(Ciroondario di Cividale del Priali).

Corno di Rosazzo - Premariacco - ßan Giovanni di Mon-
sano.

PROVINCIA DI TREVISO

(Circondario di Troviso).
Carbonera - Casier - Malma - Paese - Ponsano Veneto -

Preganziol - Trenignano - Treviso - Villorba.

(Circondario di Montebellana).
Cornuda - Montebelluna - Volpago.

PROVINCIA DI BRESCIA

(Circondario di Brescia).
Botticino Mattina - Bedizzole - Calcinato - Garzago - Cel-

latica - Collebeato - Gussago - Marono- Monticello Bru-

sati - Montichiari - Nave - Nuvolera - Ome - Pro-
vezze -,San Vigilio - Sulzano.

(Circondario di Chiari).
Adro - Calino - Capriolo - Gazzago San Martino - Clusano

sul Lago - Coccaglio - Cologne -- Colombaro - Erbusco
- Iseo - Nigoline - Palazzolo sull'Oglio - Paratico -

Paseirano - Provaglio d'Iseo - Royato - Torbiato.

PROVINCIA DI BERGAMO

(Circondario di Bergamo).
Almé - Almenno San Bartolomeo - Almenno San Salvatoro -

Ambisere ' -- Barzana ' - Bergamo - Berzo San Fermo --

Brembate di Sopra - Bruntino - Calepio - Calusco d'Adda
- Caprino * - Carobbio - Carrico - Chinduno - Cisano

- Costa di Mezzate - Credaro - Carno * - Gandosso -

Gorle •
- Grumello delMonte- Locate * - Mapello - Mozzo

- Ossanesga • - Paladina - Palazzago - Pedrengo - Pon-
teranica - Ponte San Pietro - Pontida - Predore - Ra-

nica•-Redona•-lWate - Santo Stefano del Monto
degli Angeli - Sarnico - Seano al Brembo - Scanzo -

Seriate - Sorisole ' - Sombreno * - Sotto il Monte - Ta-

gliuno - Torre Boldone - Torre dei Roveri - Trescore

Balneario - Valtesse ' - Viadanica - Villa d'Adda- Villa

d'Almò - Villongo San Filastro - Villongo Sant'Alessandro
- Zandobbio.

(Circondario di Treviglio).
Bagnatica - Brusaporto - Calcio - Treviglio.

PROVINCIA DI COMO

(Circendario di Como).
Alserio - Alzate con Verzago - Anzano del Parco - Carlazzo

Valsolda - Cassano Albeso - Cima - Colico - Consiglio
di Rumo - Domaso - Dongo - Gera - Gravedona - In-

eino - Lenno - Menaggio - Mezzegra - Orsenigo - Per-
ledo - Piano Porlezza - Sant'Abbondio - Tremezzo - Vor-

cana.

(Circondario di Lecco).
Abbadia Sopra Adda - Acquate ' - Airuno - Aizurro · -

Annone - Bagaggera - Bartesate ' - Biglio *
- Brivio-

Cagliano - Calco - Casate Nuovo - Caslino d'Brba - Ca-

stello sopra Lecco - Cernusco Lombardone - Cesana di

Brianza- Civate - Consonno ' - Contra - Dozio ' - Ello '

- Galbiate - Garlate - Germanedo ' - Imberido ' -hn-

bersago * - Lecco - Lierna - Linzanico - Lomagna -
Lomaniga - Malgrate * - Mandello del Lario - Merate -
Missaglia - Mondonico - Monterecohia - Monticello -

Novato - Oloio - Olgiate Molgora ' - 01ginate - Osnago
- Pensano - Perego - Pescate - Rancio di Leoco ' - Rob-
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biato - Rongio - Rovagnate •
- Sabbioneello - Sala al

Barro - San Giovanni alla Castagna'-Santa Maria Ho&-
Sartirana Briantea - Sirtori - Somana ' - Suello - Val-

greghontino - Valmadrera - Villa Vergana.
(Circondario di Varese).

Abbiato Guazzono - Arolo - Ballarate - Bobbiate • - Brezzo
di Bodero - Campagnano Vedasca * -- Capolago - Caravato
- Cardana - Caseiago - Cazzone - Collina - Cerro -
Conquio - Daño - Gomonio - Germignaga - Laveno -

Loggiuno - Lissago ' - Luvino - Macoagno Inferiore -

Maccagno Superioro * - Masnago - Mombello - Morosolo
- Porto Valtrava811a - Rancio Valouvia - Sangiano -
Varoso - Velate.

PROVINCIA DI SONDRIO.

(Ciroondario di Sondrio).
Caroino - Chiavenna - Cino - Cesio Valtellino - Jifan-

teRo.
PROVINCIA DI MILANO

(Circondario di Abbiategi•asso),
Mareallo.
(Circondario di Lodi).

San Colombano al Lambro.
(Circondario di Gallarate).

Cavaria - Grenna.
(Circondario di Milano).

Cornato - Gessato - Trezzano Rosa - Vaprio d'Adda.
(Circondario di Monza).

Bernareggio - Brioaco - Triuggio - Velato Milanese.

PROVINCIA DI PAVIA

(Gircondario di Voghera).
Bressana - Broni - Canneto Pavese - Casatisma -- Castana
- Monteseano - Retra de' Giorgi - Pinarolo Po - Re-
davane - Retorbido - ßanta Giulietta - ßanta Maria
dena Versa.

(Circondario di Pavia).
Miradolo.

PROVINCIA DI NOVARA

(Circondario di Biella).
Durino - Masserano - Plane di ßerravalle ßesia - ßerra-

waße ßesia- ßostegno - Vintebbio.
(Circondario di Novara).

A9rate Conturbia - Ameno - Boca - Bogogno - Borgo Ti-
eino - Briga - Cavaglio d'Agogna - Cavallirio - Cu-

reggio - Dielgnano - Fara Novarese - Fontanette d'Ago-
gna - Ganiate - Gargano - Ghemme - Grignasoo -
Insorio Inferiore - Maggiora - Marano Ticino • - Mez-

somerico - Oleggio - Pombia - Prato ßesia - Sano -

Varallo Pbmöia - Veruno '.

(Ciroondario di Pallanza).
Arizzano - Baseno - Be6 * - Bieno - Cambiasca - Cannero
- Cannobio - Cargiago - Cavandone - Chignolo Verbano
- Cossogno - Ghita - Intra- Margozzo - Oggebbio -
Omegna - Pallanza - Rovegro - San Bartolomeo Val-

mara
•
- Sant'Agata ' - Santino - Suna - Traflume -

Trarego - Trobaso - Viggionk * - Zoverallo.

(Circondario di Varallo).
Valduggia.
(Circondario di Vercelli).

Gattinara - Lozzolo.
PROVINCIA DI TORINO

(Circondario di Aosta).

Aosta - Arafer - Aymaaille - Chareenso4 - Gressan - In-
trod - ßaint-Nicolas - Bain¢-Pierre - Villeneuws.

PROVINCIA DI CUNEO

(Ciroondario di Cuneo).
Briga Marittima - Tenda.

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

(Circondario di Alessandria).
Alessandria - Bassignana - Castelletto ßcazzoso - Lazzarone'
- Montenastollo - Pecetto di Valenza - Quargnento * -
Rivarone - ßan Salvatore - Bolero- Valensa.

(Circondario di Casale Monferrato).
Occimiano.

PROVINCIA DI ŸORTO MAURIZIO

(Circondario di Porto Maurizio).
Aurigo - Arseno - Best,agno - Chiusanico- Costa d'Oneglia
- Diano Arentino - Diano Borello - Diano Calderina -

Diano Castello - Diano Marina - Diano San Pietro -

Borgo ßant'Agata - Condeasco - Caramagna - Dolcedo
- Lucinasco - Olisastri- Oneglia - Moano - Monte-

grazie - Pantasina - Carpassio - Castelvecchio di Santa
Maria Maggiore - Piani - Piece di Teco - Poggi - Pon-
tedassio - Pornassio - Porto Maurizio - Prela- Cervo-

Civezza - Cosio d'Arroscia - San Bartolomeo del Corvo -

Torrazza - Torria - Vasia - Vessalico -Villa Faraldi-
Villa Guardia - Villa Viani - Viite San Pietro.

(Circondario di San Remo)..
Airole - Aprioalo - Badaluooo- Bajardo - Bordighera - Bor-

ghetto San Nicolo - Bassana - Camporosso - Castellaro*

- Castel Vittorio - Coriana - Cipressa- Col di Rodi (gia
Colla) - Costa Rainera - Doleonequa - Isolabona - Lin-

guelietta-Montalto Ligure- Perinaldo - Piena- Pigna -
Pompoiana' - Riva' -Roochetta Nervina - San Biagio-
San Lorenzo * - San Remo - Santo Stefano• - Basso di
Bordighera•- Seborga•- Soldano - Taggia- TerzorÌo'
- Triora - Vallobona -- Valleorosia - Vontimiglia.

PROVINCIA DI GENOVA

(Circondario di Alblnga).
Alassio - Albenga - Andora - Campochiesa - Castelbianco
- Ceriale - Cisano sul Neua - Loano - Ortovero -
Tofrano - Villanova d'AI6enga.

(Circondario di Genova).
Caprala - Quarto al Mare - Genova.

PROVINCIA DI BOLOGNA

(Circondario d'Imola).
Imola.

PROVINCIA DI LIVORNO

(Circondario di Portoferraio).
Campo nell'Elba - Mareiana - Marciana Marina - Portoferraio
- Portolongone - Rio de1PElba - Rio Marina.

PROVINCIA DI PISA

(Circondario di Pisa).
Capannoli- Cascina - Castellina Marittima- Colle Salvetti-

Fanglia - Lqjatico - Lari - Lorenzana - Montevordi'-
Oroiano Pisano - Palqfa - Peccioli - Piombino - Pisa- .

Ponsacco - Pontedera - Rosignano Marittimo - Santa

Luce - Sassetta - ßnvereto - Terrioniola.
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(Circondario dí Volterta).
CampigÌiË Èaríftima - Casale MarittÌmo - Castagrièto - Ce-

eina - Chianni.

PROVINCIA DI FIRENZE

(Circondario di Firenze).
Casellina e Torri - Galluzzo,

(Circondario di Pistoia).
Lamporecchio *

(Ciredndario di San Miniato).
Cerreto Guidi - Capraia e Limite - Fucecchio - San Mi-

niato - ßanea Croce sull'Arno - ßanta Maria a Monte
- Vinci.

PROVINCIA DI SIENA

(Ciroondario di Siena).
Gaiole - Castelnuovo Berardenga- Montalaino.

PROVlNCIA DI A1ŒZZO

(Cireortdario unico di Arezzo).
Artazo - Capolona - Civitella Val di Chiana - Cortona -

Subbiano.

PROVINCIA DI GROSSETO

(Ciroondario unico di Grosseto).
Gavórrano - Pitigliano - Massa Marittima,

PROVINCIA DI PEAUGIA

(Ciroondario di Perugia).
Gubbio - Perugia - Ÿalfabbrica.

PROVÏNCIA DI TËI(Alf0

(Cirdogdarig di Téramo).
Atri - Jifontepagino ßilvi - JÏforro d'Oro - Ñotaresco.

PROVINCIA DI ROMA

(Circondario di Civitavecchia).
Montalto di Castro,
(Circondario di Viterbo).

Viterbo.

PROVINCIA DI COSENZA

(Circondario di Paola).
Ajello - Amantea - Belmonte Calabro - Bonifati - Falconara

Albanese - Lago --- Lorígobaidi - San Pietro in Amantoa
- Terrati.

(Circondario di Castrovillari).
Sant'Agata di Esaro.
(Circondario di Rossano).

Corigliano Calabro - Montegiordano.
(Circondario di Cosenza).

Castro Libero - Lattarico - Montalto Uffugo - Rota Greca -

San Giovanni in Fiors.

PROVINCIA DI BARI

(Circondario di Altamura).
Ãlta tera - Cassano delle Micrge - Grukto ÅppuTa - Santes

ramo in Colle - Toritto - Ëinetto.
(biroonilario di Bari).

Icjuavina delle Ponti - ßan Nidãn ro di Barï - Casamas-
siina - San MkAele di Ëart - Turi a Palo del Colle.

PROVIN IA DI LECCE

(Ciroondario di Taranto).
Laterza - Martina Franca.

PROVINCIA DI CATANZARO

(Gircondario di Catanzaro).
Albi - Amaroni -- Argusto - Badolato - Borgia - Caraffa di

Catanzaro - Catanzaro - Cropani - Gagliato - Girifalco
- Magisano - Palermiti - Petrizzi - San Floro - San-

t Andrea al Jonio - Satriano - Sellia - Sersale - Settin-
giano - Simeri e Crichi - Soveria Simeri - Tiriolo -
Torre di Ruggero - Zagarise.

(Circondario di Cofrone).
San Nicola dell'Alto.

(Circondario di Monteleono di Calabria).
Acquáro - Briatico - Capistrano - Cessaniti - Dash - Dinaml
- Drapia - Fabrizia - Ioppolo ' - Limbadi * - Maierato
- Mileto - Nicotera - Piscopio - Pizzo - Ricadi - San
Costantino Calabro - San Calogero - Sorianello - Tropea '
- Zambrone.

(Circondario di Nicastro).
Conflenti - Cortale - Francavilla-Angitola - Gimigliano - Giz-

zeria - Martirano - Nicastro - Platania - Sambiase -
San Pietro a Maida.

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

(Circondario di Palmi).
Anoja - Cosoleto - Delianova ' - Feroleto della Chiesa- Gioia

Tauro - Jatrinoli - Molicucca - Molocchio - OppidoMa-
mertina - Palmi - Radicena - Rizziconi- Rosarno - San
Procopio - Santa Cristing d'Aspromonte - Sant'Eufemia
d'Aspromente ' - Ecilo- Seminara - Sinopoli- Terranova
Saýpo Minulio - Tresilioo- Varapodio.

(CirectiÈario di Gdrue).
Ardore - BÍanoD *- Eenestire - Bovalido ' - Branealeone •
- Bruzzano Zefirio *- CarafFa del Bianco * - Caulonia -
Ciminå • - Feruzzano - Gerace - Gioiosa Jonica - Grot-
teiia - Mammola - Martone * - Palizzi - Pazzano - Por-
tigliola - Riace' - Itoccalla * - San Giovanni Gerace -
Sant'Ilario del Jonio - Siderno - Staiti.

(Cirpondario di Reggio Calabria).
Bagaladi - Bagnara Calabra - Bova - Calanna - Campo di

Calabria - Cannitello - Cardeta * - Cataforio - Catona -
Condofuri - Fiumara - Fossato - Gallico - Gallina -
Làganadi - Melito - Motta San Giovanni - Péliaro -
Podargoni - Reggio - Rosali - Salice Calabro - Samba-
tello - Sant'Alessio d'Aspromonte - San Lorenzo - San
Roberto - Santo Stefano - Seilla - Villa San Giovanni -
Villa San Giuseppe.

PROVINCIA DI MESSINA

(Circondarië di Castroreale).
Antillo - Barcellona Pozzo di Gotto - Basico - Casalveedhio

Sieulo - Castel Mola - Castroreale - Falcone - Forza
d'Agrð - Francavilla di Sicilia - Furnari - Giardini -
Grarkiti - Ka'ggi - Letojanni Gallodoro - Limina - Lo-
cadi - Malvagna - Massara Sant'Andrea - Meri - Mojo
Alcantara - Mongiuffi Melia - Mont'Albano d'Elioona -
Motta Camastra - Novara di Sioilia - Rocca Fiorita - Roo.
cella Valdemone - Santa Teresa di. 11iva -- Savona - Tabr-
mina - Tripi.

(Ciroondario di Messina). .

AR- Bauso - Calvaruso - Gondrð.' - Fiumedinisi - Gual-
tieri Sicamino - Guidomandri - Itala - Lipari (frazione
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Alioudi) - Lipari (id. Lipari) - Lip,ari (id. Filicudi) - Li-
pari (id. Panarca) - Lipari (ia. Stromboli) - Lipari (id.Vul-
cano) - Mandanici - Mesýna - Milazzo - Móñforte San

Giorgio - Nizza Sicilia - Roccalumera - Rocca Valdina-

Rometta - SËlina - San Fili¡ipo del Mela - San Fier Ni-

ceto - Santa Lucia del Mola - Santo Stefano di Briga -

Saponara Villafranca - Sealotta - Spadafora San Martino
- Valdina - Venetico.

(Circondario di Mistretta).
Capizzi - Caronia - Castel di Lucio - Cesarb - Mistretta -

Motta d'Affermo - Pettineo - Reitano - San Fratello -

San ,Teodoro - Santo Stefano Camastra - Tusa.

(Circondario di Patti).
Alcara li Fusi - Brolo - Cástell'Umberto - Ficarra - Fraz-

zanb - Galati Itamoí·tino - Librizzi - Longi - Militello

di Rosmarino - Mirto - Montagnareale - Naso - Oliveri
- Patti - Piraino - Raccujf= Baiil'Àgata di Militello -
Sant'Angelo di lšrolo - Säuth Deutoniaa Vitturia - San

biarob -d'Aluniio - San Plotro òpra Pátti - SAn Silvatote
di Fitalia - Sinagra - Ïortdrici - Ucria.

ËROŸIÈIÄ ÖÌ ÖAÏAÑlA

(Cifomdario di Acireale).
AcicasioÌlo - Acicatena- Aciroale- Aci Sant'Aritonio - Calata-

biËno - CástÍgÍione di diciÍia 2 Ìiu'niofreddo di SiëÌÌia -
Giarro - Linguaglossa - Mascali Ì'ièdimonte Éfheo -
Randazzo i Riposto.

(Circondario di Caltagìrone).
Caltagirono - Grimmichele - Lieötiia Eubea - Militello - Mi-

rieo - MirabeÌla - PaÏagoàia" Ìtadciusa - Ëainmacca -
San Cono - Šan Michelo in Òa'niaria - Ýizzini.

(Circondario di Ñicosia).
Agira- Assoro - Catenanuova - benturipe - Corani- G¾gliano

Castelferrato - Leonforte - Nicosia - Nissoria - Regal-
buto - Sperlinga - Troina.

(Circondario di Cajania).
Belpasso - BlailoÁvilla - Bronto - Catania -L Gravina - Ma-

scalucia - Misterbianco - Motta Sant'Anastasia - Nicolosi
- Patornó - Pedara - Sant'Agata li Battiati - San Gio-

vanni la Puhta - SËn'Öfegorió - Scoidia-Tficastagno-
Tremostidri - Viágrando a Zafferana Etnea.

PROVINCIA DicSIRACUSA

(Circotidsrlo di Modioa).
Biscaíl --'afChiaramonto - Comiso - Giarrataria - Modies -

AfånterbilsòŒ Pozzallo - Ragusa - Rigusa Inferiore -

Santa Croes - Seieli - Spaccaforno - Vittoria.
(Circondario di Noto).

AvolaE Bucolieri - Buseemi - Cahsafo - Ferld - Noto -

Padhino - Palazzolo Acreido - Rosolini.

(Circotidaria di Siracusa). 3

Augusta - Canicattitii - Carlentini = Floridia - Fraticofonte
- Lontini - Molilli - Siractisa -' Solarino - Softino.

PROVINCIA DI CALTANIÔË'Ï'T

(Circondario di Terranova di Sicilia).
Butera - Mazzarino - Niscemi - Riesi - Terranova di Si-

cilia.

PROVINCIA DI GIRGENTI

(Circondariö di Bivona)
Alesãåndria della Rocca - Bivona - Calamonaci - Cammarata

Cástelfermini - Ciànciana - Lùcca Sloula - Ribera -
San Biagio Platank

(Circondario di Girgenti).
Aragona - Camastra - Campobollo - Comitini -- Conicatti i

Cãstronliptio - Caltolica Eraslda - Favara - Girgenti -
Grotte --Liesta - Naro L Palmaliontechiaro -PortoEm-
pedoele - Racalmuto -RaTadali-Rayunusa-- Realmonte
- Siculiana. .

(Circondario di Seiacca).
Menfi - Montevago - Sambuca Zabut - Santa Margherita di

Belice - ßeiacca.

PROVINCIA DI PALÈRhfÖ

(Circondario di Cefalù).
Alinkeliä - Budinpietro - Campo Folico - Castelbuono - Cox

falik - Collesinö - Gängi - Geraci Siculo - Grattori -
Ishello - Laseãri - Petralia Soprana - Petrális Sottana -
Polizzi Gondröëa - Pollini - Sän Mauro Cásielverde.

(Circötidario di Corleone).
Bisacquino - Campofiorito - Chiusa Selafani - bolitossa En-

tellina - Gorloone - Prizzi - Palazzo Adriano - Roe-

camena.

(Circondario di Palerntd).
Bagheria - BaÌesirate - Belmonto Mezzagno - Bolognetta -

Bórgetto - Carini - Casteldaccia - Cinisi - Ficarazzi -
Giardinello - Godrano - Isola delle Femmine - Marinoo

- Meižojttso - Miäilmeri - Monroale -Montelepre - Pa-
1erino i Piana dei Greci - Parco - Partinico - San Ci-

pirello - San Giuseppe fato - Santa Criétina Gela - Santa'
Flavia - Terrasini - Torretta - Ustica - Villafrati.

(Circondario di Termini Imerese).
Alia - Aliminust - Altavilla - Banoina - Caccamo - Calta-

vuturo - Castronuovo - Cerda - Ciminna - Lercara -

Montemaggiore Belsito - Roccapalumba - Seiara - Scla-
fani - Termini Imerese - Trabia - Valle d'Olmo - Ven-

timiglia di Sicilia *
- Vicari.

PROVINCIA DI TRkPANI

(Circondario di Alcamo).
Alcamo- Calatafimi - Camporealo - Castellammaro del Golfo
- Gibellina.

(Circondario di Mazzara del Vallo).
Campobello di Mazzara - Castolvetrano - Mazzara del Vallo -

Salemi - Santa Ninfa.

(Circondario di Trapani).
Marsala - Monte San Giuliano - Trapani' - Favignana.

PROVINCIA DI SASSARI

(Circondario di Caltanissetta).
Acquaviva Platani - Caltanissetta - Delia - Marianopoli -

Montodoro - MussomiÏÌ ËëáfianoaSanCataldo-Santa
Caterina Villarmosa - Serradifalco,-'Sopamatino - Vallo-

lunga - ViHelba.
(Circondario di Piazza Armorina).

Aidone - Barrafranca - Calascibetta - Caegrggiovanni Ëiazza
Armorina - Pietraperzia - Valguargera Caropopp y Vil-
lorosa.

(Circondario di Alghero).
Alghero - Banari - Bessude - Bonnanaro - Bonorva - By

rutta - Cheremule - Cossoine - Giovp - Mara - yon-
teleone Rocca Doria - Olmedo - Padriai- Pozzo Maggioro
- Romana- Semestene - Siligo - Tiesi - Torralba ,Vil,
lanova Monteleone.

(Circondario di Nuoro).
Bitti - Bolotana - Dorgali - Loda - Jiamojaga,- Nuora -.-r

Oliena - Onani - Orosoi - Silanus - Siniscolo
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(Circondario di Ozieri).
Anela - Ardara - Bonetatti - Berchidda - Bono - Bottiada
- Buddusð - Bultei - Ittiredda - Moros - Nughedda -
Oschiri - Ozieri - Pattada - Tula.

(Circondario di Bassari).
Balzi - Cargoghe - Castelsardo- Chiarpmonti - Codrongianus
- Florinas - Ittiri - Laerra - Martia - .Muros - Nulvi
- Osilo - Ossi - Perfugas - Ploaghe - Portotorres -

Putillgari - Sassari - Sodini - Sennori - Borso - Tissi
- Uri - Usini.

(Ciroondario di Tempio Pausania).
Aggius - Bortigiadas- Calangianus - La Maddalena' - Luras
- Nuohis - Santa Teresa Gallura- Tempio - Terrannova
Pausania.

frutto vitalizio a favore di Sormano Margherita fu Carlo, moglie
di Viseis Tommaso, furono coal intestate per errore oooorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Dobito
Pubblioo, mentreoh6 dovevano invece intestersi a Vineis Candido-
Benvenuto, Maria-Olimpia. Clementina, Adele di Tommaso, mi-
nora ecc., come sopra, vert propriotari delle rendito stesso.
A' termini dell'agticolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo,

si difilda ohianque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 marzo 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

PROVINCIA DI CAGLIARI

(Ciroondario di Lanusei).
Lanusei - ßoigono - ßeui - Gairo Nuovo• - Meana ßardo
- Ortneri - Osini' - Ulassai - Ussassi - Norri -
Badali - Jerzu - Tertenia.

(Circondario di Oristano).
Aidomaggiore - Ardauli - Birori - Bortigali - Bosa - Bu-

sachi - Cuglieri - Dualchi - Flussio -- Macomer - Ma-

gomadas - Modolo - Montresta - Neoneli - Norbello -
Paulifatino - Sagama - Santulussurgia - ßan Vero Milis
- Seneghe -Seano Montiferro - Borradile - Suni - Tin-
nara - Tresnuraghes - Ulà 29rso.

Notineazione.
Con decreto del 2 marzo 1904, il Ministro d' Agricoltura, In-

destria o Commercio, viste le deliberazioni delle Deputazioni pro-
vinciali di Brescia e Verona, ha imposto la cura obbligatoria dei
gelei infetti dalla Diaspis pentagona per quella di Brescia nei

Comuni di Pozzolengo e Montirone, e per quella di Verona nel Co-
mune di San Bonifacio.

Rwrrmos n'orrzstizzons (Sa Pubblicazione).
Si & diohiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

oioè : N. 816,957 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 1250, al nome di Ralu Augusto (Auguste) di Maria Clau-
dio Renato Adriano (Marie Claude Rdnd Adrien), minore sotto
la tutela legale di detto suo padre, domiciliato in Parigi fa cosi
intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech6 doveva invece
intestarsi a Ralu Maria Giuseppe Augusto (Marie Joseph Au-
guste) di Pietro Maria Renato Adriano (Pierre Marie Rdnd
Adrien) minore eco. come sopra vero proprietario della rendita
stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si disda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notifloato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 marzo 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOU.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAPI)

AVVHBO.

Il giorno 2 corrente, in Ioppolo, provincia di Catanzaro, ð stato
attivato al servizio pubblico un umeio telegrafico governativo, con
orario limitato di giorno.

Roma, il 5 marzo 1904.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pobblies

Rrrrmos n'mrzsTazrola (24 Abblicazione).
Si 6 diohiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Og0

oloë:
1. N. 706,274 d'insorizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 150.
2. N. 708,811 di L 165
3. N. 713.731 di L 170
4. N. 756,974 di L. 60

intestate a Vineis Benvenuto, Olimpia, Clementina, Adele, di
Tommaso, minori, sotto la patria potestà di detto loro padre e

prole nascitura da questo ultimo con la di lui moglie Sormano

Margherita, domioiliati in Ocohioppo Superiore (Novara), con usu-

Rurrmaa n'arrasTAzrolm (2a Aðblicazione).
Si & diohiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

oioë: N. 1.256,783 d'inserizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L 45 annue al nome di Piraino Milanina di Nicola
minorenne, sotto la curatela speciale di Serra Gaetano fu Ippolito
domiciliata a Cosenza, fu così intestata per errore oooorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrech6 doveva invece intestarsi a Piraino Emilia
Maria di Nicola, minorenne ecc. (come sopra) vera proprietaria
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla
rettifica di detta inserizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 marzo 1904.

15 Direttore Generale
MANCIOLl.

Rarrmos n'arrastazron (2a Ptsõólicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato li 0¡O,

oloo: N. 940,558 d'isorizione sui registri della Direzione Generale
per L 40, al nome di Zucchetti Giovannina Carlo Paolo e Petro-
nilla del vivente Giovanns, minori, sotto la patria potesta del pa-
dre, domiciliati a Vergnolo (Cuneo), fu così intestata per errore
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occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Zucchetti
Giovannina, Carlo-Giovanni-Paolo e Petronilla di Giuseppe, ecc.,
come sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A'tormini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Gonerale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 marzo 1904,
11 Direttore Generale

MANCIOLI.

)(arte non Itniciak
PARLAIGNTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 5 marzo 1901

Presidenza del presidente BIANCHERI.

Avviso Pan exARRIxzNTo DI niczvvTA (1* Pubblicazione).
Il signor Carella Domenico fu Domenico, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta N. 323 ordinale, N. 2286 di protocollo e

N. 1840 di posizione, statagli rilasciata dall'Intendenza di Finanza

di Palermo, in data 4 ottobre 1900, in seguito alla presentazione
di un certifleato della rendita di L. 15, consolidato 5 0¡O, con do-

correnza dal 1° luglio 1900 esibito per l'unione del mezzo foglio
di compartimenti semestrali.
A' termini dell'articolo 334 del vigente Regolamento sul Debito

Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-
Viso, senza che siano intervenuto opposizioni, sark consegnato al
signor Carella Domenico fu Domenico il titolo stesso, senza ob-

bligo di restituziono della predetta ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 5 marzo 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 7 marzo
in lire 100.64.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 7 al 13 marzo 1904, per daziati non
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato a

liro 100.85.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisiono Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

5 marzo 1904.

Con godimento Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 % lordo 100.75 */, 98,75 1/

,

4 % netto 100,50 */, 98,56 */
Consolidati

3 fj, 07, netto 97,55 6/g 95,81 */

3 % lordo 71,90 70,70

La seduta comincia alle 14,5.
LUCIFERO, segretario, legge il verbale della seduta precedento

che é approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i deputati: Romanin-

Jacur, Codacci-Pisanelli, Pini, Castellazzo, Albani.

(Sono conceduti).
Comunica quindi una lettera con la quale 11 presidente del

Consiglio gli partecipa la nomina di nuovi senatorf,
Da lettura, infine, di una domanda di autorizzazione A proco-

dere contro l'onorovole Giunti per dift'amazione ed ingiurio.

Interrogazioni.

DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato por l'interno, ri-

sponde agli onorevoli Ferrero di Cambiano e Teofilo Rossi, che lo

interrogano < por sapere da quali ragioni siano státi indotti a

disporro un periodo di osservazione di tre giorni al confino por

l'esportazione del nostro bestiame; o se di fronte alle lagnanza

degli esportatori o al danno che ne viene alla nostra agricoltura
e al commercio del bestiame, nori intendano di revocare questo

provvedimento >.

Della questione lo ha intrattenuto anche l'onorevole Giovanelli,

a nome di un'associazione agraria.
Espone i precedenti della questione per dimostrare l'importanza

dell'esportazione del bestiame.

Per impedire i continui divieti d'importazione da parte dei paesi
confinanti, il Ministero trovò necessario disporre uno specialo ser-
vizio di visita e di vigilanza del bestiame destinato all'esporta-
ziona.

Il Governo intende, nell'interesse dell'industria del bostiame, di

far rigorosamete osservare le date disposizioni.
FERRERO DI CAMBlANO è lieto che il Governo abbia soppresso

il periodo di tre giorni di osservazione che spesse volte si con-

sentiva in periodo di infezione.
Raccomanda poi la disinfezione dei vagoni, l'introduzione del

servizio veterinario in tutti i Comuni o la stabilità dei provvedi.
menti sanitari.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo

all'onorevole Rossi E., che lo interroga < sulle ragioni per le quali
si ritarda ancora l'autorizzazione alla Deputazione provinciale di
Palermo per appaltare l'ultimo tronco della strada di serio da

Polizzi Generosa a Collesano o per sapere come intenda provve-

dere per eliminare i danni gravissimi di tanto deplorevole indu-

gio ».

Per irregolarita verificatesi nelle aste bandito dalla provincia
di Palermo, il Ministero non poth approvarle.
Essendo poi pressochè esaurito il fondo complessivo assegnato

per la costruzione delle strade di serie, assicura l'onorevole Rossi

E., che nel più breve tempo possibile sarà presentato apposito di-

segno di legge col quale si provvederà anche alla strada da Po-

lizzi Generosa a Collesano.

ROSSI E. sostiene che l'annullamento dell'asta è illegale o che

la sospensione degli atti relativi eccede le facolta del Governo.

Chiede quindi che la Deputazione sia tosto autorizzata a pro-
cedero agli atti por l'esecuzione della strada.
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Non soddisfatto, dichiara di convertire in interpellanza la sua

interrogazione.
DEL BALZO GIROLAMO, sottosegretario di Stato per l'agricol-

tura, industria e commercio; risponde ai deputati Montemartini,
Bissolati, Varazzani, T;1rati, Costa, Agnini, Nofri, Cabrini, Lollini,
Majno e Chiesa, che interrogano < per chiedere se non credano

urgente la presentazione alla Camera del progetto di legge sul
lavoro nelle risaie proposto dal Consiglio del lavoro ».

Il Consiglio del lavoro, al quale l'oratore manda un plauso sin.
cero, terminò il disegno di legge soltanto ieri sera. Il Ministero
lo esaminerà e lo presenterà alla Camera con la massima solle-

citudine.
MONTEMARTINI dimostra la necessità che un regolamento

unico vada in vigore prima che incomincino i .lavori delle risaie.

Seguito della discussione della proposta di legge sul ripose
settimanale e festivo.

PRËSIDENTE da lettura del nuovo testo dell'articolo primo con-
cordato tra il Ministero e la Commissione nei seguenti termini:
«Gli operai, gli apprendisti e gli impiegati d'ambo i sessi, addetti

a manifatture, miniere, fabbriche, cantieri, opifici, laboratorî, ma-
gazzini, imprese commerciali ed ufflei in genere, hanno diritto a

36 ore consecutive di riposo per ogni settimana.
Il periodo di riposo comincia la sera del sabato e finisce la mat-

tina del lunedi.
Per le operaie l'occupazione deve cessare non più tardi delle ore

17 dal 10 aprile al 30 settembre e delle ore lG dal l' ottobre al

31 matzo, nella giornata del sabato.
La sorveglianza, le riparazioni e la manutenzione delle opere

idrauliehe, delle macchine e dei motori di qualunque natura, delle

linee di trasporto dell'energia necessaria per assicurare la conti-

nuità del lavoro negli stabilimenti industriali, nonchè i lavori

strettamente necessari per la ripresa del lavoro regolare nel primo
giorno successivo, possono compiersi nei giorni festivi senza limite
di orario, purchè si assieuri altrimenti agli operai cho le esegui-
scono una giornata di riposo settimanale.
Quatido la pulizia o la riparazioni ordinarie dei meccanismi ri-

chiedano il lavoro dello stesso operaio che li adopera, questi non
potra esservi applicato oltre le ore 11 del giorno festivo.
Possono compiersi nei giorni festivi:
I I lavori che in caso di necessitä o d'interesse pubblico, do-

yono essere immediatamente intrapresi.
20 I lavori relativi alla compilazione annua degli inventari

voluti dalla legge e dagli usi commerciali limitatamente ad una

sola domenica.

Ogni convenzione contraria è.nulla ».
CRESPI non comprende che cosa rimanga della legge proposta,

poichè da essa vengono esclusi gl'impiegati dello Stato, i com-

messi di negozio ed i contadini.

Egli percib ha presentato un emendamento che assicura un ri-

poso settimanale a tutti gli impiegati ed i lavoratori domandando
l'osservanza della legge alle amministrazioni ed agli esercenti,
mentre la proposta che si discute proclama il principio astratto

dal riposo senza stabilire alcuna sanzione per la violazione di

esso.

Censura la disposizione relativa alle operaie e ringrazia la Com-
missione d'avere in parte accettate le sue proposte relative ai la-
vori che possono eseguirsi la domenica.

Avrebbe per altro desiderato che tra questi lavori si compren-
dessero quelli « destinati a prevenire il deterioramento delle ma-

terie prime e dei prodotti dell'arte, dell'industria e dell'agricol-
tura ve quindi mantiene questa parte della sua proposta.
Data poi la natura di questi lavori, propone che si possano

cumulare due periodi di riposo per compensare il lavoro di due

giorni festivi.
Insiste pure nella proposta che gli impiegati dirigenti, i capi

operai ed i riparatori di macchine possano lavorate nei giorni
festivi compensandoli con un congedo annuale di venti Giorni.

MARINUZZI, mentre rende omaggio al principio della legge,
crede necessario richiamare l'attenzione della Camera sui molti

dubbî cui darà luogo la sua applicazione.
Nota che le ecceziöni gia ammesse vengono nellå pratica a li-

mitare il riposo festivo ai lavoratori degli opifici industriali e dei

campi, i quali giå presentëmente non lavorano alla festa chè in

casi assolutamente eccezionali.
Rileva alcune delle più gravi incertezze cui danno luogo lo di-

sposizioni proposte, appunto perchè si à voluto troppo discendere

ai particolari.
Soprattutto per l'articolo terzo la casistica diventa gravida di

inconvenienti e di pericoli, appunto perché si son voluti contem-

plare e disciplinare i singoli casi, in cui ragioni di opportunità
consigliano la deroga alla regolA della chiusura festiva dei

negozt.
Cosi, per esempio, stando all'articolo terzo, come è ora proposto

si ha cIle il contadino, il quale alla domenica si reca in città per

far le sue provviste, trova chiuso il fornaio, ma aperto il pastie-
ciere, trova chiusa la farmacia, ma aperta l'osteria; un calzolaio

potrà tenere aperto il negozio la domenica, un ciabattino no. (Com
menti -- Si rido).
E per questa ragione l'oratore propone che all'articolo terzo

concordato siano soppressi i commi c) e d), i quali appunto dinno

luogo a tutti questi inconvenienti; e che invece all'articolo primo,
dopo il primo comma, si aggiunga: « Potranno i Municipi, nelle
forme di cui all'articolo terzo, disporre che per dati generi d'in-
dustrie e di commercio il riposo abbia luogo in altro giorno della
settimana >.

Su questa questione, e sulle altre cui dà luogo la legge, spera
poi che il Governo esprimerà nettamente il suo pensiero. Il Go-
verno non può disinteressarsi di questo problema, rimettendosi
alla Commissione e alla Camera. Che se ritiene che il progetto
abbia bisogno di ulteriori studî deve dirlo chiaramente e chie-

dere alla Camera che ne.sospenda la discussione. (Vive approva-
zioni).
MAURY osprimo il timore che per volere estenderne troppo la

applicazionc si comprometta il principio informatore della logge.
Cosi crede praticamente assurdo saneire il riposo festivo per le

famiglie coloniche e per le piccole aziende agricolo.
Ed anche colà ove vige la grande coltura, come in Puglia, po-

trebbe esser dannosissimo imporre in modo assoluto il riposo fe-
stivo. Percið dichiara che è disposto a votare la formula proposta
dall'onorevole Crespi all'articolo primo, quando sia modificato nel

senso dei concetti da lui svolti (Approvazioni).
PRESIDENTE annunzia che è stato presentato il seguente arti-

colo sostitutivo proposto dagli onorevoli Danoo E., Bastogi, Berga-
masco, Calvi, Callaini, Rebaudengo, Marzotto, Biscaretti, Pivano,
Diarchi E.e Orsini-Baroni:
< Il Governo ò autorizzato a stabilire con decreti Reali emanati

su parera conforme del Consiglio di Stato e del Consiglio supo-

rioro del lavoro lo modalità di un riposo settimanale continuativo
di 36 ore per gli operai gli apprendisti e gli impiegati di ogni
pubblico servizio o addetti a manifattura, miniero, fabbriche, can-
tieri, opifici, laboratorî, magazzini, imprese commerciali e utlici in
genere » (Vivissimi rumori all'estrema Sinistra).
DANEO EDOARDO, fautore convinto del principio del riposo set-

timanale, e per quanto è possibile festivo, ha proposto questo ar-
ticolo unico sostitutivo di tutto il disegno di legge, precisamente
nella speranza di salvare così il principio stesso, riunendo intorno

ad esso il consenso unanimo della Camera.

E ev le alnealtà che si incontrano, volendo discipli-
nare p 1 applieazioni, sono gravissime e proba-
bilmen e 11. Montre da un lato si verrebbero a san-

cire dig eessivo, come quelle criticate dagli onorovoli
Marinuzzi e Maury;si ammetterebbero,d'altra parte,ingiuste
esclusioni came quelle dei ferrovieri e dei giornalisti.
Crede dunque che la migliore soluzione, ed anzi la sola, sia
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quella di affermare Ìegislativamente il principio rimettendone l'ap-
plicazione al potere regolamenáre a cui il Parlamento potra sem-

pre chieder conto del modo come avra adempiuto al mandato coni-
messogli per legge.
Spera quindi che gli stessi propotidati del disegno di legge ao-

coglioranno questa sua proposta. In ogni modo afferma.che nes-

sun vorrå porre in dubbio Ïa buona fede sua e degli altri propti-
nenti.
TURATI dichiara che la proposta dell'onorevolo Daneo equivale

ad una abdicazione che il Parlamento fa. dei suoi poteri nelle
mani del Governo. E poichè questo .non .può essare stato il pen-
eioro dell'onorevole Daneo, deve ritenere che questi e gli altri
proponenti abbiano voluto fare una satira od uno scherzo. (Com-
menti).
RUBINI non può pasociarsi alla proposta dell'onorevole Daneo,

poichè quantunque riconosca le difBeoltà della questione non puð
ammettere che la Camera deleghi in tal modo al Governo le sue

facoltå legislative.
Comprenderebbe pure una proposta sospensiva, qualora si cre-

desso che lo studio del grave argomento non fosse, ancora ma-

turo per la discussione. Prega quindi i proponenti di non insi-
atere.

ALESSIO, della Commissione, dichiara che la Commissione non

púð accettare la proposta dell'onorevole Daneo, che costituirebbe
uri gravissimo precedento ed equivarrobbe a negare al Parlamento

l'attitudine a disciplinare quei rapporti sociali, che formano l'obietto
precipuo dell'opera legislativa nell'ora presente.
Giustillea la condotta della Commissione, accennando alle difli-

coltà a cui si à trovata di fronte, e dimostrando gli intenti lar-

gamente conciliativi che l'hanno ispirata.
Dimostra, cogli esempi stranieri, che la legge non può limitarsi

ad una affermazione di principio, ma devo necessariamente scen-

dere alle norme particolari.
Esorta i colleghi a procedere con calma o con pazienza nello

esame delle singole disposizioni, convinto che si addiverra ad una
soddisfacento soluzione del problema.
Confida cho ancho la questione dei ferrovieri o dei giornalisti

potrà ossere equamente risolta.
Afforma che l'accettare una sospensione sia pure larvata nella

forma proposta produrrebbe una pessima impressiono nel paese,

poiché equivarrobl>e ad una confessione d'impotenza del Parla-

mento. (Vive approvazioni all'estrema Sinistra).
RAVA, ministro delFagricoltura, industria e commercio (Segni

di attenzione) non puð accettare la proposta dell'onorevole Daneo

che imporrebbe al Governo un ebinpito assolutamente troppo grava.
Egli per parte sua non si sente di assumere una cosi pericolosa
responsabilità.
Come i parlamenti stranieri, anohe iLParlamento italiano deve

dimostrare di avere la forza e la volonth di afftoritare e risolvero

la questiono.
È sieuro che col buon volore di tutti, anche questa legge, come

quella sugli infortant del lavoro o sul lavoro dollo donne e dei

fanciulli,arriverã-in parto con sodd¡sfalone di tutti o pel bene

economico e morale del paese.
Prega l'onorevole Daneo di ritirare la sua proposta.
DANEO EDOARDO sente il dovere d insistero nella sua proposta

convinto che sia la sola la quale potra condurre all'attuazione del
principio del riposo settimanale e festivo e ad una soddisfacente

soluzione del gravissimo problema.
La vera funzione legislativa è quella che consisto nell'afferma-

zione del principio. Uapplicazione di questo principio alle singole
forme del lavoro non può che essere attribuzione del potero re-

golamentare.
Insiste quindi nella sua proposta anche a costo di vedere disco-

nosciuti gli intenti che han o mosso lui e gli altri propo-
nenti.

CAVAGN&RI insiste nelle insorte difficolta; propono che la di-
scussione sia rimandata a martedl. (Commenti).
PRESIDENTE non puð tener conto di questa proposta perchè

non appoggiata da quindici deputati.
Annuncia che sull'emendamento sostitutivo dell'onorevole Daneo

& stata chiesta la votaziono noiningle.
Indice quindi la votazione nominalo.

CIRMENI, segretärio, fa la chiama.

Rispondono sì:

Bastogi - Bergamasco - Bianchi Emilio - Biscaretti.
Callaini - Calvi.
Daneo Edoardo.
Marzotto.
Pivano.

Rebaudengo.

Rispondono no:

Abignente - Albertelli - Alessio - Angiolini - Aprile.
Baccelli Guido - Badaloni - Baragiola - Barnabei-Basetti
- Battaglieri - Berenini - Bertarelli - Bertolini - Binelli -
Bissolati - Bonacossa - Borciani - Borsani - Borsarelli -

Boselli - Bracci - Brunialti.
Cabrini - Caldesi - Calissano - Camera -- Camerini - Can-

talamessa - Cao-Pinna - Capece-Minutolo - Cappelli - Car-

mine - Casciani - Castiglioni - Cerri - Ceralli - Chimirri
- Chinaglia - Ciappi - Cimati - Cippelli - Cirmeni -

Cocco-Ortu - Coeuzza - Colombo-Quattrofrati - Colosimo -

Comandini - Cornalba - Costa - Costa-Zenoglio - Cottafavi

- Crespi - Cuzzi.

D'Andrea -- Danieli - Da Amicis - De Asarta - De Cosare
- De Gaglia - Del Balzo Gerolamo - Dell'Acqua - Do Ma-

rinis - De Martino - Da Michele-Ferrantelli - De Novellis -

De Ronzis -- De Viti - De Marco - Di Bagnasco - Di Palma

- Di Sant'Onofrio - Di Sealea - Donnaperna - Dazzio.

Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti - Farinet Fran-

cosco - Fasco - Ferrero di Cambiano - Fill-Astolfone - Fi-

nocchiaro-Aprile -- Fortis - Fortunato - Fracassi - Fusinato.

Gallini - Gattoni - Gavazzi - Ghigi - Giordano-Apostoli -
Giovanelli - Girardi - Girardini - Giuliani - Giunti - Otippo
- Guicciardini.

Imperiale.
Lacava- Laudisi - Libertini Pasquale - Licata - Lollini
- Lucchini Angelo - Lucernari-Lucifero --- Luzzatti Luigi -
Luzzatto Arturo.

Majorana - Mangiagalli - Manna -- Mantica - Maraini -

Maresealchi Alfonso -Marinuzzi - Mariotti - Maurigi- Maury
- Mazza - Mel - Molli - Menafoglio - Mazzanotto. - Mi-

niscalchi-Erizzo - Mirabelli - Montagna - Montemartini -

Monti-Guarnieri - Morelli-Gualtierotti - Morgari.
Negri - Nofri - Nuvoloni.
Pais-Serra - Pala - Palberti - Papadopoli - Patrizii -

Pennati - Personò - Peseetti - Pessano - Pistoja - Pödest&
- Pozzi Domenico.
Rava - Resta-Pallavino - Riccip Vincenzo - Rizza Evange-

lista - Rizzetti -- Rizzo Valentino - Rizzone - Rocca Fermo

- Ronchetti - Rossi Enrico - Rubini -- Rufl'o - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Sanarelli - Sanfilippo - Santini -

Sili - - Silva - Silvestri - Socci - Solä - Sommi-Piconardi
- Sorani - Sormani - Soulier - Spagnoletti - Squitti - Stol
luti-Scala -- Suardi.
Talamo - Taroni - Tedesco - Teso - Testasocca - Toaldi
- Todeschini - Tripepi - Turati.
Valeri - Valle Gregorio - Varazzani - Vendrarixini - Ven-

tara - Vienna.

Woll-Weiss.
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Bi sono astenu¢i;
Bianohori.

Cavagngi,
Sono in congedo :

Afan do Rivera - Aguglia - Anzani.
Barbato - Berio - Bonanno - Bonoris.
Calderoni - Campi - Castelbarco-Albani - Celesia. - Co-

riana-Mayneri - Cesaroni - Civelli - Codacoi-Pisanelli.
D'Alife - De Gennaro-Ferrigni --De Giorgio - De Luca Paolo
- De Nobili - Do Riseis Luigi - De Sota - Di Canneto - Di
Terrangra:
Faloioni a Finocchiaro Lucio - Florena - Falci Lodovico -

Fusco.
Galimberti - Grassi-Voces.
Libertini Gesaaldo - Lojodice - Lovito.
Malvezzi - Marcora - Materi -- Ifattoncei - Morel - Me-

rollo -.Mirto-Sergio - Molmenti.
Ottavi.
Panzacchi - Pini - Pizzorni - Poli - Palla.
Quartieri.
Raggio '- Ricoi Paolo - Romanin-Jacur- Rovasenda.
Sacconi- Sani -- Sealini.
Vagliasindi.

ßeno ammalati :

Caranti - Giocotti.
De Prisco.
Farindtli Alfonso - Finardi - Frascara'- Froschi - Fulci

Nicolð
Leônétti.
Poggi.
Ridolfi.
Spada
Vitale - Vollaro-De Lieto,
Zannoni.

Assenti per ufjicio pubblico:
Chiesi -- Curreno.
Landuoni.
Martini.
Pavia - Pompilj.
Quistini.
Rondani.
Torrigiani.
PRESIDENTE proolama il risultato dolla votazione:

Hanno risposto si 10
Hanno risposto no 193
Si sono astenuti 2

(La Camota non approva l'articolo dell'on. Danoo).
Il seguito della discussione & rimesso a martedi.

Presentazione di relazioni.

CAO-PINNA presenta la relasions sul bilancio del Ministero
dell'intorno.

ßui lavori parlamentari.
CHIMIftRI chiede che il presidente nomini un commissario della

Giunta dei trattati in luogo dell'on. Bonin.
(Coal 6 stabilito),
TUELATI chiede di poter svolgere martedi la sua proposta di

legge per moditoazioni alla legge elättorale.
(Cosi 6 stabilito).

Interroguioni e interpellanze.
RICCIO VINCENZO, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoaoritto chiede d'interrogare i ministri del lavori pub-

blici, del tosoro e de11'a6ricolture, industria e commercio per sa-

pore se intendono provvedero ad un miglior trattamento per gli
impiegiti, ora licenziati, della Commissione realp dei disavanzi
degli Istituti di previdenza ferroviari.

< Gattorno ».

« Il sottosaritto chiede d'interrogare.1'onorevole ministro dell'in-
torno sulla oondotta dell'autorita polition di Ferrata a proposito
delle.dimostrazioni popolari avvenute in quel Consiglio comu-

nale.
e. Rufoni ».

<- Interrogo il ministro della- guarra ani eriteri segulti noll'ado-
ziono'dolla bicieletta- tipo per- l'eseroito,

e Albertelli ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro degli
afari esteri per conoscere quali provvedimenti, in seguito alle in-
ehÏeste promosèe dalla Soeieta antischiavista'd'Italia -e dalla (So-
oietà del Benadir, siano stati adottati od intendasi di adottare in
merito all'abolizione della schiavitä not térritori soggetti al.noa
stro protettorato nella Somalia italiana.

« Mel ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici sulle cagioni per le quali si mantiene sospesa la
autorizzazione alla Deputazione provinciale di Palerspo per appal-
tare l'ultimo tronco della strada di serie da Polizzi Generosa a

Collesano: sulla manoanza di qualsiasi obbligatorietà retroattiva
delle raccomandazioni fatte dalla Giunta del bilsnoio nel 1903 ri-
spetto ad una autorizzazione data nell'agosto del 1902 per un

tronoo di strada in corso di appalto, e sulla nrgente necessità
di revocare tale sospensione ancha per ragioni economiche, sociali
-e politiche delle popolazioni interessate.

« Rossi Enrico ».
La seduta termina alle 18,15.

DIARIO ESTERO

Scrivono da Pietroburgo al Temps, che l'opera dolla
concentrazione militare procede in llussia con una calma
perfetta. Il sentimento pubblico, d'accordo coll'opinione
del Governo, è ritornato, dopa lunghe fasi di allarme e

di allegrezza, ad uno stato normale di sicurezza paziente.
Tutti i russi hanno il fermo convincimento che il suc-
cesso non è che una questione di tempo.

« Fino allora, prosegue il corrispondente del Temps, si
comunicheranno ai giornali le notizie a rari intervalli ;
ma questa rarità istessa sarà una garanzia d'esattezza.
E' noto che la censura, lasciando piena libertà per i
dispacci spediti da Pietroburgo a destinazione dell'Eu-
ropa, ha mantenuto il visto per le notizie provenienti
dall'estero. Se la Russia agisce così, vuol dire che essa
vuole controllare espressamente le informazioni dal-
l'Estremo Oriente. Non ð, infatti, evidente che l'ammira-
glio Alexeief, dal suo posto di Mukden, à talvolta nel-
l'impossibilità di verificare immediatamente le informa-
zioni che gli pervengono da un punto qualunque della
sua vasta circoscrizione ? A Pietroburgo si ritiene che
questa verifica sia indispensabile; di qui i ritardi.
« Alla viva irritazione causata dal linguaggio della

stampa inglese ed americana ð succeduto da qualche
giorno una soddisfazione - un po' ironica - dovuta alla
moderazione che vi si nota e che i russi attribuiscono
all'energia del loro atteggiamento. Quanto alla Francia,
so da fonte ufficiale che il Governo russo è lietissimo
delle testimonianze di simpa‡ia che gli pervennero da
essa, e che ha voluto e ripetutamente esprimerne la sua
gratitudine ».
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.°. 17OTI25IE V.A.ILIE
Il Daily Chronicle di Londra ha da Pechino che

colà regna grande giubilo per la vittoria dei giappo-
nesi o che, continuando i successi delle armi giapponesi,
è probabile lo scoppio della rivoluzione in Manciuria.

Sempre più ditlicile appare che si possa costringere
la China a serbarsi neutrale; essa continua a mandare
nuove truppe a Scian-hai-kuan.
Lo legazioni straniere a Pechino hanno rinforzato i

distaccamenti di guardia. La situazione presente in
China è piena di pericoli per gli stranieri, i quali sono
in grande appronsione per la propria sicurezza.

Telegrafano da Belgrado al Picco2o :
« Che il moto álbanoso non fosse spontaneo, ma prepa-

rato di lunga mano, è dimostrato dalla distruzione dei
Ponti non solo attorno a Diakovo, ma anche nelle vici-
Tianze di Prizrend, Ipek, Pristina e in parecchi altri
punti.
Questa circostanza rende difficile se non addirittura

impossibile il passaggio di truppe in molte parti della
Vecchia Serbia. Inoltro ò da notarsi che l'insurrezione
di Diakovo trovò ben presto eco nelle altre parti del-
l'Albania. Tribù che in passato erano sempre state in
lotta fra loro si unirono nella lotta contro le autorità.
Ciò non sarebbe stato possibile senza una segreta intesa.
L'agitazione, repressa nella regione di Diakovo, resta an-
córa intensa nelle altre parti dell'Albania. Qui giungono
notizie di conflitti nel territorio di Deber tra albanesi
analcontenti e gendarmi. Tutto ciò dimostra che i moti
di Albania sono tutt'altro che represst ».

L'ufficioso Samo Uprova, di Belgrado, esorta la stampa
serba a non spargere notizie infondate di mobilizzazione
<la parte dell'Austria-Ungheria, perchè il divulgare tali
notizie non ottiene altro scopo che quello d'inquietare,
senza alcun motivo, il popolo serbo.

< Alla Serbia, prosegue il Samo Uprova, interessa
solo la questione del mantenimento dello statu quo nei
Balcani, e poichè quel mantenimento è del massimo in-
teresse anche per l'Austria-Ungheria, anzi questa ò

specialmente chiamata a vigilare che 10 statu quo sia
mantenuto, la Serbia non ha alcun motivo di essere

preoccupata ».
Il giornale osserva infine che il fatto che l'Austria-

Ungheria pensa seriamente al mantenimento dello statu

quo, risulta evidente dalle precise e ripetute dichiara-
zioni dei fattäri coinpetenti della monarchia austro-un-

garica.

11 Novoje Wremja, di Pietroburgo, ha da Vienna
che l'inviato bulgaro a Costantinopoli, sig. Nacevich, av-
vierk trattative col Sultano per l'abolizione della semi-

sovranità e la proclamazione dell'indipendenza della

Bulgaria.
Il corrispondente aggiunge ritenersi nei circoli poli-

tici viennosi che questo piano riuscirh.

S. M. il Re diede ieri sera un pranzo al quale fa-
rono invitati i generali, ammiragli ed ufficiali superiori
di terra e di mare, capi di corpo. Furono pure invitati

gli addetti militari stranieri accreditati ed i personaggi
delle RR. Case Civile e Militare di S. M.
S. M. il Re aveva a destra S. E. il generale Podotti,

Ministro dolla Guerra ed a sinistra S. E. il contram-

miraglio Mirabello, Ministro della Marina; di fronto
S. E. il generale Ponzio-Vaglia, ministro della Real
Casa, il quale aveva a destra S. E. il generale Spin'-
gardi, Sottosegretario di Stato alla Guerra, ed a sini-
stra S. E. il contrammiraglio Aubry, Sottosegretario di
Stato alla Marina.

Dopo il pranzo S. M. il Re tenne circolo, intratte-
nendosi coi singoli invitati.

S. M. la Regina Margherita assistette nel pomeriggio
di ieri alla lettura dantesca fatta dal prof. Barzellotti,
nell'aula del Collegio Massimo.

Por le onoranze a Loubet. - Il Comitato citta-
dino per le onoranze da rendersi in Roma al Presidente della
Repubblica francese a convocato per domani sera allo oro 21, in
seduta plenaria, nei locali della Camera di commercio, in Piazza
di Pietra, con il seguente ordine del giorno:
- 1. Comunicazioni della Presidenza.

2. Programma dei festeggiamenti.
3. Bilancio di previsione.
4. Nomina di tre revisori dei conti, a norma dell'art. 10 dello

,

Statuto costitutivo.
La Camera dei deputati a11a memoria di
F'. Cava11otti. - Iermattina, a Milano, nella Sala del

Risorgimento, al Castello Šforzesco, ha avuto luogo la consegna
della corona mandata dalla Presidenza della Camera dei deputati
per esser deposta sulla tomba di Felico Cavallotti.
Erano presenti alla cerimonia il Prefetto, on. senatore Alfazio,

il Sindaco, avv. Barinetti, varî deputati, consigliori municipali,
altre autorita ed invitati.
Pronunciarono brevi ed applauditi discorsi l'on. deputato Mar-

cora per la Presidenza idelig Camera, il Sindaco pel Comuno o
Missori por la presidenza del Museo.
Indi i presenti firmarono l'atto di consegna.
Commemorazioni. - Il Consiglio provinciale di Brescia

ha commemorato sabato scorso, in seduta pubblica, Ginsoppe Za-
nardelli.
Parlarono con commoventi el elevato parole il presidento della

Deputazione, avv. Frugoni, il Prefetto e gli onorevoli deputati
Gorio e Quistini.
Il Consiglio provinciale deliberð all'unanimith, fra vivo appro-

vazioni, di concorrere colla somma di L. 10,000 all'orezione di un
monumento a Zanardelli.
-· Iersera, nel teatro comunale di Avellino, gremito di folla e

presenti le rappresontanze di numerose associaziazioni, l'on. Carlo
Del Balzo ha commemorato Giovanni Bovio.
- Nella sede di un'Associazione operaia di Roma, dinanzi a nu-

meroso uditorio, l'on. Ettore Socci ha commomorato ieri, per la
ricorrenza del sosto anniversario della morte, Felice Cavallotti.
In Campidoglio. -- Il Consiglio comunale di Roma ð

eonvocato in seduta pubblica por la sera di venerdi, Il corr.;allo
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ore 21, por proseguire nella discussione degli affari segnati all'or-
dine del giorno.
Insegnamento pedagogico. - Una circolare di

S. E. il Ministro della Pubblica Iptruzigne ai RR.,Prqvveditori
rileva l'importanza dell'insegnamenk pedãgojico teoretioõ a quanti
si dedioano all'insegnamento, ed invita i Consigli della Facolta di
filosofia e lettere, di scienze fisiche, matematiche e naturali, a
suggerire at giovant che intendono -dedicarsi all'insegnamento, e
s'inscrivono alle scuole di magistero, di seguire per un anno il

corso di pedagogia della Facolta di filosofia e lettere o di superare
il relativo esame.

S. E. il Ministro ritione che i giovani, i quali certamente ri-
conoscono l'alta importanza a cui è oggi assurta la pedagogia,
vorranno segujre il consiglio di chi adopera ogni sforzo per in-
dirizzarli e correggerli nell'ardua via dell'insegnamento da essi
stessi prescelta.
Consdglio superiore del lavoro. - Ieri il Con-

siglio superiore del lavoro ha chiuse le sue seduto per la seconda
sessione. Furono approvate le riforme al regolamento del Consi-
glio e fu intrapreso l'esame della proposta di legge per le assicu-
razioni sociali, sulla quale riferirono i relatori Maffi e Magaldi.
Il Consiglio deliberð di approvare in massima il concetto fon-

damentale dell'Unione della Cassa infortuni a quella di previ-
denza con due gestioni autonome e assoluta separazione di pa-
trimoni, e rinviò 411a prossima sessione la discussione degli arti-
coli del progetto.
Fu pure discusso il progetto delle modificazioni all'istituto dei

Probiviri, approyando le proposte del relatore on. Turati, a cui il
Consiglio votò un plagso.
Cortemie internazionali. - L'Unione.delle Camere

di cerimercio - assecondando ben volentieri analoga proposta
della Camera di Commercio di. Genova - ha diretto al sig. Mo-
seuraud, presidente del Comitato repubblicano del commercio e del-
l'industria, formale ipvito a nome delle clasei commerciali di tutto
il paese ai commercianti ed industriali francesi, percher abbiano a
regarsi in Italia , .quando il Presidente dellp Repubblica sarà
fi•a noi.
Le Camere <)i Commerdio dei grandi centri italiani preparano

cordiali e festose Accoglienze ai graditi ospiti francesi.
Per 1?Espospiziope gi f!¾gnt-Louis.- Lo scultore

comm. Apolloni, incaricato dal Governo per il collocamento delle

opere d'arte all'Esposizione di Saint-Loais e che. partirà fra una

quindicina di giorni, si mette a disposizione degli artisti i quali
desiderino schiarimenti ed esprimere desidert
Qualunque comunicazione perð dovrå essere diretta al Comitato

esecutivo per l'Esposizione al Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercio.

Corse ippiche. - Nei giorni 4 e 5 dell'aprile prossimo
avra luogo un raid ippico fra Milano e Torino (ehilometri 150).
Tutti i concorrenti al raid, dopo aver superato la prova di re-

sistenza, in un tempo massimo di ore 24 e minimo ,di ore 16, sa-
ranno ammessi a parteciparo a una gara di velocità cori ostacoli
da disputarsi nell'ippodromo di Torino su una distanza di me-
tri 4000. Alla prova sono ammessi i gentlemen (e quindi gli uf-
fioiali) di tutte le nazioni, e sono destinati numerosi premi per un
importo di L. 15,000 tra contanti ed oggetti, di cui L. 5000 de-
stinata al primo arrivatos Il programma di questa riunione è po-
sto sotto il patrocinio del Duca d'Aosta.
La partenza del raid avra luogo a Milano dall'ippodromo di

San Siro nel pomeriggio del 4 aprile e la gara di velocitå si svol-
gerà il giorno seguente a Torino, durante la prima giornata d'una
riunione straordinaria di corse al galoppo organizzato dalla So-
cieth Torinese e dotata di oltre L. 13,000, fra cui figuranoL.3000
date dag Municipio di Torino per una gara riservata ai concor-

renti del rai<l da disputarsipil giorno 7 aprile.
Il Vesuvio. - I giornali di Napoli dicono che l'oruzione-

del Vesuvio continua. Però, essendo le esplosioni limitato al cono,
ai visitatori è permesso arrivare fino all'orlo del cratere.
Le guido riteúgono che l'erõzione non presenta alenn pericolo.
In quelle prossiinità si ode qualefte boato.

11 numero-dei forestieri è aumentato.
Marina militare. - La R. nave Baleno è passata in

disarmo a Venezia.

Le navi Galileo e Vettor Pisani sono giunte la prima ad Aden
e la seconda a Wousung.
La R. nave Coatit, partita da Massaua, à giunta ieri a Porto

Said.

1Ne11e riviste. - L' Illustrazione italiana, nel numero
del 6 corr., decimo della serie di quest'anno, contiene, oltre uno

sceltissimo testo, una serie di disegni intorno agli avvenimenti
nell'Estremo Oriente, ritratti dei principali personaggi che vi fi-
gurano e dei nuovi senatori italiani ecc. Speciale interesse hanno
le illustrazioni riproducenti varie scene della Figlia di Jorio del
D'Annunzio.
Movimento commerciale. - Sabato scorso furono

caricatí nel porto di Uenova Í$16 carri, di cui 512 di carbone per
i privati e 133 di grano per l'interno.
Ne furono scaricati 223, dei quali 143 per imbarco.
Marina mercantile. - Il giorno 4 il piroscafo Per-

seo, della N. G. I, parti da Barcellona pel Plata. Ieri l'altro il
piroseafo Capri, della N. G. L, giunse a Bombay.

ESTER O.

Riforme postali ira F'rancia. - Una Commissione
venne incaricata dal Ministro delle poste e telegrafi di Francia
di studiare la proposta di sopprimere la sopratassa sulle lettere
insufficientemente affrancate.
Tale progetto è fondato sulla persuasione che l'insufficienza di

francobollo dipenda da errore e non da intenzione di frodare l'Am.
ministrazione delle poste.
Tra Amburgo e Berlino. -- In seguito ad espe-

rienze di trazione elettrica di träni sulla ferrovia militare Berlino.
Zospen, il

_

Governo tedesco ha deciso di mettere in sernzio un
treno lampo > di questo genere tra Berlino, ed Amburgo.
Una strada speciale sarà destinata per la sua· circolazione e la

sua velocità media dovrà essere di 200 kilom. all'ora. Gl'ingegneri
tedeschi sperano che questa treno potra funzionare prima della fine
del 1904.
Il percorso da Berlino ad Amburgo si effettuerà così in due ore.

TELEGFILAMMI

(Agenzia Stefani)

BUDAPEST, 5 - Camera dei Deputati. - Il presidente del
Consiglio, conte Tisza, presenta l'annunciato progetto per la mo-
dificazione provvisoria del regolamento della Camera.
Il progetto stabilisce, fra l'altro, che il presidente della Camera

può fare allontanare dall'aula ogni deputato che turbi la discus-
sione o non obbedisca ai suoi ordini (Vivi applausi sui banchi li-
berali; energiche proteste a Sinistra).
PARIGI, 5. - Corte di Cassazione. -- Mornard, avvocato di

Dreyfus, comincia la sua arriaga di difesa.
L'oratore dichiara che la dotnanda di revisione deve essere ac-

colta. Fa la storia delPaffare Dreyfus, rievoca le gesta di Este-
rhazy, rileva il carattere leale di Dreyfus e narra le si1e lióffe-
renze.

Continuando la sua arringa, ricorda le dichiarazioni precise o
formali fatte dai membri del Corpo diplomatico in favore dell'in..
nocenza di Dreyfus.
L'udienza viene quindi sospesa.



GA2ZETTA T1FFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA 1103

Durante la sospensione di-essassi. commenta in vario senso il

fatto che l'avvocato Labori, che si trovava all'udienza, ha lasciato

improvvisamente la sala, mentro l'avvocato Mornard faceva un

caldo elogio di Dreyfus.
Ripresa l'udienza, l'avvocato Mornard prosegue parlando delle

meno dello stato maggiore contro Dreyfus e delle pressioni eser-

citato da Esterhazy sugli ufBeiali.
L'avy. Mornard concludo dicendo che un'inchiesta à necessaria

sotto tutti i riguardi, prima per Dreyfus e poi per separare l'e-
sercito dalle colpo di alcuni individui, indegni di portare l'uni-
ormo.

La Corto si ritira quindi per deliberare.
La Corte emetto la sentenza con la quale dichiara ricevibile la

domanda di revisione del processo Dreyfus ed ordina un'istrutto-

ria supplementare alla quale procodera essa stessa.

TOKlO, 5. - La sessione del Parlamento sarà aporta il IS corr,

e durerà una diecina di giorni.
Il Governo presenterà la domanda dei crediti riecessari a hr

f:onto alle spose di guerra.
Appena chiusa la sessione, il Mikado partira per Kioto.

LISBONA, 5. - Le voci di una pretesa mobilizzazione dell'eser-
cito portoghese sono infondato.
SOFIA, 5. - Ricorrendo oggi l'anniversario della liberazione

della Bulgaria, il Principe Ferdinando e lo Czar si sono scambiati

endiali dispacci.
Lo Czar ha telegrafsto dichierandosi commosso per le espres-

sioni di simpatia rivoltogh dalla Bulgaria in un momento nel

quale la Russia, provocata dal nemico, difende colla spada alla

mano i suoi diritti.
Lo Czar dice quindi che la Russia avrà cura anche in avvenire

del bonessere pacifico dei popoli balcanici, affini ad essa per razza

e per religione.
ANNOVER, 5. - Il maresciallo conte di Waldersee a morto

stasera poco dopo le ore 8.

VIENNA, 5. - Il Correspondens Rureau ha da Costantino-

poli che la Porta, rispondendo al memorandum degli ambascia-
tori di Russia e d'Austria-Ungheria relativo alla riorganizzazione
della gendarmeria, protesta contro le decisioni prese, dichiarando

che esse violano la sovranita della Porta e rilevando che la rior-

ganizzazione della gendarmeria è stata già iniziata coll'assunzione
di uffleiali belgi e svedesi.
BUDAPEST, 5. - Il partito di Kossuth ha deciso di combattere

energicam'ento il progetto presentato dal Presidente del Consiglio,
conte Tisza, relativo alla modificazione del Regolamento della Ca-
mera.

Anche il partito del popolo ed il gruppo di Szederkemyi hanno
proso un'analoga dehborazione
ADEN, 5. - Il comandante in capo dello truppe inglesi nel

Somaliland, generale Egerton, ha fatto sapere al Mad Mullah che
soltanto la sua cattura o la sua morte metterà fine alle opera-
zioni e che non accetterå la sua sottomissione che alla condizione

che egli restituisca un numero sufficienti di fucili.
« MADRID, 5. - Camera dei deputati. - Il Ministro delle fi-
nanze, Osma, da lottura di un progetto di leggo che sopprime
l'imposta del 3 0¡O sul carbone e l'imposta sui trasporti per ca-
botaggio e che aumenta invece le tasse di bollo sugli spettacoli
pubblici.
MADRID, 5. - ßenato. -- Si approva un progetto di legge, col

quale vengpno dichiarati esenti da tasse doganali i libri vecchi ed
il ferro veechio destinato ad essere rifuso.

NEW-YORK, 6. - Un telegramma da Tokio dice che un vapore
austriace, giunto ad Hakodati, ha recato la notizia che la squadra
russa ha lasciato Vladivostok il 29 dello scorso febbraio.

Si suppone che essa incroci al nord, nolla speranza di cattu-

rare nayi piercantili giapponesi.
Secondo altre voci duo navi da guerra russe costeggierebbero la

baia di Ussuri.

VIENNA, 6. - Il Correspondens,Bureau ha da Costantjnopoli,
in data d'oggi:
Gli ambasciatori di, Russia e d'Austria-Ungheria rimisero alla

Porta la loro replica alla risposta da essa data al 16rá.äe¾-
randum.relativo.alla riorganizzazione della gendarmeria În Mace-
donia, insistendo perché sia piegamente accettato.
PIETROI)URGO, 6. - La scorsa notte à passata tranquilla a

Port Arthur.

Si nota una sosta nei movimenti militari russi o giapponesi.
NEW-YORK, 6. - Il New- York Herald ha da Tientsin che

durante le giornate di lunedl, martedi e mercoledi scorso, la flotta
giapponese ha bombardato ad intervalli Port Arthur.
Le navi giapponesi, che si tenevano dapprima a quindic chi-

lometri di distanza dai forti, si avvicinarono poi fino a sottp chi-
lometri.
MADRID, 6. - La squadra inglese a passata al largo di Ta-

rifa.
NAGASAKI, 6. - Il vaporo della flotta avolontaria russa Ekate,

il vapore della Compagnia dello ferrovie dell'Est dellwCina,Man-
ciuria, ed una goletta; vapore sono stati dichgratL buone prede
dal tribunale speciale di Sasebe.
PIETROBURGO, 6. - Oltre i riservisti di marina delle circo-

serizioni del Governo dell'Estremo Oriente, del distrgtto militare
della Siberia e di cinque circoscrizioni del distretto militare di

Kazan, gia richiamati, sono stati ora , richiamati .per il .sorvizio
dei porti dell'Oceano Pacifico i riservisti di alclíno circoscrizioni
dei Governi di Wlatha e di Perm e di tutto il Governo di Ufa.
PlETROBURGO, 6. - L'Agenzia telegraßca russa ha da Vla-

divostoak:

Oggi, ed un'ora e 25 pom., cinque corazzate giapponesi e due
incrociatori si avvicinarono, venendo dall' isola Askolde, dalla

parte del golfo di Ussuri, in faccia alle baie di IPatrocle e,Sobol ;
si misero in posizione di combattimento ed aprirono un fuoco
nutrito con tutti i cannoni di lunga portata. La squadra giappo-
nese si trovava ad una distanza di circa otto verµe dalla; costa e
dirigeva il fuoco sui forti
La maggior parte delle duecento granate lanciato dai giappo-

nesi non scoppiarono quantunque fossero caricato a liddite.

Le nostre batterie, su cui si trovavano il comandanto generalo
Worenetz, il capo di brigata generale Artamanoff e le altre auto-
ritå militari, non rispondevano, aL fuoco, attendendo, che il porqigo
si avvicinasse.

11 bombardamento durb 55 minuti.

Alle ore 2,20 il fuoco cessb ed il nemico si ritirò in dirosione

dell'isola di Askolde. Nello stesso tempo presso.quest'isola com

parvero due torpediniere giapponesi e altre due ne furono viste

presso il Capo Maidel.
Le navi nemiche erano ricoperte di ghiaccio.
L'attacco, che non ha cagionato alcun danno ai. russi, costato

al nemico oltre 200,000 rubli.
La maggior parte delle granate furono lanciato da cannoni d

sei e dodici pollici.
La popolazione di Vladivostock, prevenuta sino dal mattino della

probabilità di un bombardamento dai soldati di sentinella, che
avevano segnalato la comparsa della squadra giapponeso all'oriz-
zonte, conservò la sua tranquillità.
LONDRA, 7. -- Il Daily Telegraph ha da Tientsin: Le truppo

russe mostrano molta attività al sud del fiume Ya-lu.
Venerdi scorso un distaccamento di cosacchi catturb un impor-

tante treno militare giapponese.
PIETROBURGO, 7. -- (U§iciale). --- Il luogotenente imperiale

dell' Estremo Oriente, ammiraglio Alexeieff, ha inviato leri da
Mukden il seguente telegramma allo Orar :

« Annunzio rispettosamente a V. M. che il comandante della

fortezza di Vladivostock mi comunica che stamane alle 8,50 sotto
navi giapponest crano in vista al nord dell'isola Askolde.
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« Alle 9,45 si poth constatare che esse erano navi da guerra e

che si troiavano all'altezza dell'isola.
« Verso mezzogiorno la squadra nemica era a metà della strada

fÊa il Ï rte di Vladivostock e l'isola Askolde e si dirigeva verso
il golfo di Ussuri. Si potevano distinguere tra le navi nemiche i

duo incrociatori di prima classe Tzuneo'e Yakumo. I nomi delle
altre navi non sorio óonosciuti i.
' LONDRA, 7. - Il Morning Leader ha da Tientsin : La colonna
giapponese che sbarcò nella baia di Plaksin e che si diresse verso

la froritieri mancese, fu costretta a ritornare alla costa dopo aver
soffertö 16 più terribili privazioni a causa del freddo e dellaman-
caliza di viteri.
Di 25,000 tromini che la componevano un migliaio sono morti

di freddo, di malattle e di fame.

SANTIAGO (Chilb, 7. - Il Ministro d'Italia, comm. Cucchi, ora
destinato a Sofia, & partito per Roma.

LONDRA, 7. - Il Daily Mail ha da Ce-fu : Le truppe russe

non opereranno alcuna avanzata prima che centomila uomini siano
ooncentrati a Ping-Yang.
La superiorità dei cavalli dei cosacchi permette ai russi di se-

gáire idnovimenti delle avanguardie giapponesi.
Una piccola colonna di russi occupa Art-jù. Altre citta sono

pare occupate.
Vi-jà è guardata da un forte distaccamento.

Tutto indica che passerà un lungo intervallo di tempo prima
che abbia luogo un combattimento decisivo.

MELBOURNE, 7. ---- Ha avuto luogo ieri un meeting di duemila
persone, allo scopo di protestare contro l' impiego della mano
d'opera asiatica nell'Africa Meridionale.

PARIGI, 7. - L'Eco de Paris ha da Pietroburgo:
Nell'attacco dei giapponesi contro Vladivostock vi sarebbe stato

un cinese morto e due persone ferite.

Si crede che la squadra russa di Vladivostock si sia recata a

bombardare qualche porto della costa occidentale del Giap-
pone.
RIO JANEIRO, 7. - Il Brasilo ha ufficialmente riconosciuto la

Repubblica di Panama.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 6 marzo 1904

11 barometro à ridotto allo zero . . . . . -

L'altezza della stazione à di metri . . . . 50,60.
Barometro amezzodi . . . . 757,26.
Umidita relativa a mezzodl . . . . , , , 61.
Vento a mezzodi . . . . . . . N.
ßtato del cielo a mezzoal poco nuvoloso.

massimo 15°,6.
Termometro oentigrado .'"i , . . . . .

minimo 5",0.
Pioggio in 24 ore. . . . . . . . . . . .

- --

6 marzo £904.

In Europa: pressiono massima di 780 sul Mar Bianco, minima
di 752 al NW della Francia.

In Italia nelle 24 ore: baromotro salito ovunque, fino a 0

mm. in Sicilia; temperatura irregolarmente variata; qualche piog-
giarella al aud e Sicilia.

Barometro: minimo a 760 sul Golfo ligure, massimo a 762 in

Sicilia.
Probabilith: venti deboli o moderati prevalentemente meridio-

n11i; cielo vario sull'Italia inferiore e Sicilia, alquanto nuvoloso

altrove; qualche pioggia al NW.

BOLLETTINO RETEORICO
dell'Umeio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 6 mar 1904

TEMPERATURA

STAZIONI dSe
coo

dSe
ma e Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle ¼ ore

precedenti

Porto Maurizio . . */, coperto calmo 14 2 6 3
Genova . . . . . coperto calmo 14 7 9 6
Massa Carrara . • piovoso calmo 14 0 G 0
Cuneo . . . . . . coperto - 12 5 3 4
Torino.

. . . . . coperto - 10 8 4 8
Alessandria . . .

- - -
-

Novara . . . . . nebbioso - 12 3 3 0
Domodossola . . nebbioso - , 14 2 2 5
Pavia . . . . . . coperto - 12 9 3 2
Milano. . . . . . ooperto - 12 8 4 2
Sondrio . . . . . coperto - 9 8 1 1
Bergamo . . . . . ooperto - 9 0 3 5
Brescia. . . . . . af, coperto - 11 0 3 9
Cremona. . . . . ooperto - 11 2 4 8
Mantova . . . . .

Verona. . . . . . coperto - 10 8 3 3
Belluno . . . . . coperto - 10 3 3 3
Udine . . . . . . coperto - 10 6 4 3
TreYiso . . . . • coperto - 12 0 5 2
Venezia . . . . . coperto calmo 9 8 4 4
Padova. . . . . . ooperto - 10 3 3 5
Rovigo. . . . . . coperto - 11 2 2 5
Piacenza . . . . . coperto - lll 3 i
Parma

. . . . . 3j4 coperto - 11 1 4 7
Reggio Emilia .

. */, coperto - 11 0 4 8
Modena . . . . i¿, coperto - 11 3 3 l
Ferrara . . . . . coperto - 10 6 2 8
Bologna . . . . . nebbioso - 10 0 4 2
Ravenna . . . . . 2/, coperto - 10 8 2 7
Forll.

. . . . . . nebbioso - 11 8 5 6
Pesaro . . . . . 1|, coperto calmo 9 8 3 2
Ancona . . . . . coperto calmo 10 I 5 2
Urbino. . . . . . */, ooperto - 7 5 3 4
Macerata . . . . */4 coperto - 9 0 4 9
Ascoli Piceno . . ooperto - 12 5 4 0
Perugia . . . . . coperto ·- 12 0 4 8
Camerino

. . . . coperto - 8 1 3 2
Lucca . . . . . . coperte -- 14 5 4 1
Pisa . . , , , coperto - 16 5 4 l
Livorno . . . . . 3/4 coperto calmo 14 3 7 O
Firenzo . . . . 4/4 ooperto - 14 2 4 7
Arezzo . . . . sereno -- 13 8 4 6
Siena . . . . . . */4 coperto - 14 8 5 7
Grosseto . . . . . */4 coperto - lo O 5 2
Rogig . , .

. . . coperto - 15 9 5 0
Terade . . . . . */4 coperto - 11 4 4 0
Chieti . . . . . sereno - 10 4 - 0 8
Aquila . . . . . coperto - 11 4 2 0
Agnone . . . . . sereno -- 9 l lg
Foggia . . , . , serena ---. 12 6 4 1
Ban . . . . . . sereno legg. mosso 12 4 7 0
Lecce . 2

' *|, coperto - 13 0 6 7
Caserta . . . . . coperto - 15 8 7 2
Napoli . . . . . sereno calmo 14 5 8 9
Benevento . . . . */4 coperto - 13 9 2 8
Avellino . . . . 3/4 coperto - 12 l 0 5
Caggiano . . . . coperto - 6 0 3 3
Potenza .

. . . . sereno - 7 0 ) 7
Cosenza . . . . . sereng - 10 6 5 7
Tiriolo . . . . . coperto - 7 0 - 2 0
Reggio Calabria . a/, aoperto masso 14 8 gg
Trapani . . . , nerano calmo 13 5 8 3
Palermo

. . .
. sereno calmo 14 I .....

Porto Empedocle . sereno mosso 15 0 8 0
Caltanissetta . . sereno 12 6 3 g
Messina . . . . tj4 eoperto calmo 14 8 )) a
Catania . . . . . sereno mosso 14 0 7 0
Siracusa . . . . I sereno mosso 13 0 7 4
Cagliari . . . . */4 coperto calato 17 0 8 0
Sassari , . . , . cDPG 10 - 15 0 7 9

Direuore: G. B. Bu.1.mo. Tipografia delle Mattollate. TUxuio llAFFAELE, gerente respontaWS.


